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Premessa  
 
Il focus dell’innovazione negli ultimi anni si è spostato sulle Deep & Hard Technologies1, indicando 
come tali le tecnologie che nei prossimi anni saranno in grado di dare un contributo concreto per 
risolvere le grandi questioni sociali e ambientali del nostro tempo, oltre che modificare il modo di 
fare impresa.  
Si tratta però di innovazioni che richiedono un lungo tempo di gestazione prima di raggiungere la 
maturità necessaria per essere adottate dal mercato e applicate in contesti reali. Inoltre, necessitano 
di grandi capitali per il loro sviluppo e la loro diffusione.  
In tale contesto, i processi di trasferimento tecnologico, che portano le innovazioni generate dalla 
ricerca a divenire nuovi prodotti e servizi, e il ruolo svolto dalle startup per la loro diffusione sul 
mercato, vanno rafforzati e valorizzati con approcci mirati. 
Per questo la Regione Lazio, attraverso Lazio Innova, ha attivato, nell’ambito del PR FESR Lazio 
2021/2027 - OS 1.1 Sviluppare e rafforzare la capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di 
tecnologie avanzate, il programma Technology Transfer Lazio (di seguito anche “TT Lazio” o 
“Programma”), con il quale intende sostenere attraverso la presente Call TT Lazio (di seguito anche 
“Call”) la nascita di impresa innovativa dal mondo della ricerca. 
Il Programma mette a disposizione dei team di ricerca e delle startup innovative (di seguito anche 
“Proponenti”) che vogliono valorizzare, in un’ottica di mercato, i loro risultati scientifici ad alto 
contenuto tecnologico, anche mediante l’uso nella manifattura e nello sviluppo di materiali avanzati, 
negli ambiti della RIS3 della Regione, tra i quali scienze della vita, energia e ambiente, economia dello 
spazio, servizi, contributi, capitali e opportunità di networking. 
 
In particolare, TT Lazio intende sostenere i Proponenti in un percorso di crescita imprenditoriale, 
attraverso: 

 servizi di formazione (mirati a potenziare sia le soft skills che le skills tecniche necessarie per 
costruire il progetto imprenditoriale e fare impresa) e di tutoraggio (destinati allo sviluppo 
del progetto imprenditoriale); 

Alcuni campi di applicazione comuni per le hard technologies includono: 
 Ingegneria meccanica: progettazione e produzione di macchine, strumenti e attrezzature. 
 Elettronica: progettazione e produzione di dispositivi elettronici, come computer, telefoni cellulari e apparecchiature 
industriali. 
 Aerospaziale: progettazione e produzione di veicoli spaziali e sistemi di volo. 
 Biotecnologie: utilizzo di principi biologici per sviluppare nuove tecnologie, come le terapie genetiche e i farmaci. 

Alcuni campi di applicazione comuni per la deep tech includono: 
 Intelligenza artificiale: utilizzo di algoritmi di apprendimento automatico per creare sistemi che possono svolgere compiti che 
richiedono intelligenza umana, come la traduzione automatica, il riconoscimento vocale e la guida autonoma. 
 Robotica: progettazione e produzione di robot in grado di eseguire compiti autonomi, come la pulizia, la movimentazione di 
materiali e la chirurgia. 
 Biologia quantitativa: utilizzo di metodi matematici e informatici per comprendere i principi biologici alla base della vita. 
 Scienza dei materiali avanzati: studio e sviluppo di nuovi materiali per applicazioni industriali, come la produzione di 
batterie, pannelli solari e componenti di aeromobili. 
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 premi in denaro, contributi a fondo perduto e investimenti in quasi equity per le imprese più 
promettenti (agevolazioni che in totale devono rispettare il massimale per singola Impresa2 
previsto dall’art. 22 Reg. (UE) n. 651/2014); 

 attività di networking con partner in grado di contribuire allo sviluppo dei loro progetti 
imprenditoriali. 

 
È prevista inoltre la pubblicazione di una seconda call volta a individuare partner strategici del 
Programma TT Lazio, con l’obiettivo di promuoverne e valorizzarne i contenuti con specifiche 
azioni.  
 
 
1. Contenuti 

 
TT Lazio supporta i risultati di progetti di ricerca (di seguito anche “Progetti”) basati su tecnologie 
prevalentemente non digitali (sinteticamente riassumibili come hard tech e deep tech), suscettibili di 
valorizzazione commerciale, anche mediante l’uso nella manifattura e nello sviluppo di materiali 
avanzati, negli ambiti della RIS3 della Regione, tra i quali scienze della vita, energia e ambiente, 
economia dello spazio. 
TT Lazio è aperto a team e startup innovative, con i requisiti di cui al successivo paragrafo 2 e 
all’art. 2 del regolamento allegato alla presente Call (“Regolamento”), che presentino Progetti di 
livello di maturità tecnologica (TRL) pari ad almeno 4 (quattro) attraverso una apposita 
candidatura (“Candidatura”) con le modalità di cui al successivo paragrafo 3 e come declinate all’art. 
4 del Regolamento. 
Come meglio specificato al successivo paragrafo 2, la partecipazione al Programma è preclusa a chi 
ha già beneficiato dei contributi previsti dall’Avviso Pre-Seed ovvero di altre misure gestite 
direttamente o indirettamente da Lazio Innova che prevedono investimenti equity o quasi-equity.  
Al contrario, l’ottenimento di contributi ed investimenti previsti dalla presente Call non preclude la 
possibilità di accedere successivamente alle misure gestite direttamente o indirettamente da Lazio 
Innova che prevedono investimenti equity o quasi-equity. 
 
Ai Proponenti selezionati nell’ambito della presente Call, secondo quanto specificato nel 
Regolamento, Lazio Innova mette a disposizione un percorso finalizzato alla validazione di mercato 
del loro Progetto e all’incontro con investitori e partner industriali/commerciali.   
 
Il percorso TT Lazio, della durata di 10 mesi, è articolato nelle seguenti fasi: 
 
Fase 1- Get Ready 
I Progetti presentati verranno valutati, secondo quanto previsto nel Regolamento, da una specifica 
Commissione di valutazione appositamente nominata da Lazio Innova, composta da cinque 
componenti scelti dalla stessa Lazio Innova tra personale interno e/o esperti esterni qualificati sui 
temi oggetto della presente Call (di seguito anche “Commissione”), che selezionerà fino ad un 

2 Come definita dall’Allegato 1 del Reg. (UE) n. 651/2014. 
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massimo di 50 Progetti. I Proponenti dei Progetti selezionati partecipano alla prima fase del 
Programma – denominata “Get Ready” – della durata di 3 mesi, durante la quale, con sessioni d’aula 
e individuali, verranno formati e supportati per: 

 la definizione del Problem/Solution fit dell’idea progettuale selezionata, intendendo per tale la 
definizione della sua più probabile applicazione in un contesto di mercato (unique value 
proposition); 

 l’individuazione del primo modello di business;  
 la macroanalisi del mercato di riferimento e dei possibili competitor; 
 la valutazione della possibilità di proteggere legalmente la proprietà intellettuale del Progetto 

individuandone le modalità più adatte; 
 l’individuazione delle principali tappe di sviluppo imprenditoriale del Progetto. 

A conclusione di questa fase, i Proponenti dovranno presentare una Candidatura aggiornata con un 
elaborato che, sulla base delle competenze acquisite, illustri quanto definito nel corso della prima 
fase e, in particolare, un’analisi delle misure necessarie a mitigare i rischi di insuccesso del Progetto 
proposto (risk analysis). 
Tali Candidature aggiornate verranno valutate dalla Commissione, secondo quanto previsto nel 
Regolamento, per selezionare fino ad un massimo di 25 Progetti che accederanno alla successiva 
Fase 2. 
 
Fase 2 - Start  
I Proponenti dei Progetti selezionati avranno accesso alla seconda fase del Programma – denominata 
“Start” – della durata di 4 mesi, durante la quale, con sessioni d’aula e individuali, verranno 
accompagnati ne: 

 lo sviluppo delle soft skills di base e delle technical skills necessarie per fare impresa, tra le 
quali a titolo esemplificativo:  
- competenze trasversali (leadership, management, capacità di lavorare in team, resilienza); 
- nozioni sul fare trasferimento tecnologico e come fondare una startup innovativa; 
- nozioni base relative a economia, finanza e gestione impresa;  
- nozioni di base su forme di finanziamento delle startup; 

 l’analisi dei target market e dei potenziali clienti; 
 lo sviluppo del modello di business; 
 la definizione del proof of concept (PoC); 
 la definizione di skills mancanti nel gruppo di lavoro; 
 la costruzione di un piano di attività a breve, per acquisire un livello di investors readiness 

adeguato; 
 la definizione di un elevator pitch, per raccontare la propria impresa in maniera efficace. 

 
A conclusione di questa fase, i Proponenti dovranno presentare una Candidatura aggiornata con un 
piano di attività, comprensivo dell’indicazione delle spese previste per la sua realizzazione, finalizzato 
alla realizzazione di un proof of concept del prodotto/servizio e alla sua validazione sul mercato (di 
seguito “Piano di Attività”).  
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Tali Candidature aggiornate verranno valutate dalla Commissione, secondo quanto previsto nel 
Regolamento, per selezionare fino ad un massimo di 5 Progetti che accederanno alla successiva Fase 
3. 
 
Fase 3 - Scale 
I Proponenti dei Progetti selezionati, e che dispongono dei requisiti previsti dal Regolamento, 
avranno accesso alla terza fase del Programma – denominata “Scale” – della durata di 3 mesi, 
articolata in moduli tematici di accompagnamento personalizzati (one-to-one) con l’obiettivo di 
colmare gap specifici di ciascun Progetto (ad esempio sui seguenti temi: costruzione di un piano 
economico e finanziario; brand identity; placement per il consolidamento del team; strumenti di 
ingegneria finanziaria; supporto legale per accordi commerciali/partnership/acquisizioni; tutela 
proprietà intellettuale; prototipazione e/o ingegnerizzazione del prodotto). 
 
Tutti i Proponenti che partecipano alla Fase Scale saranno invitati a partecipare al Demo Day finale, 
evento di presentazione dei Progetti a una platea di potenziali utilizzatori, investitori, partner, con 
l’obiettivo di attivare azioni pilota e sperimentazioni di mercato per le soluzioni più mature. 
 
Inoltre, nell’ambito del presente Programma TT Lazio della Regione Lazio, finanziato dal PR Lazio 
FESR 2021/2027 - Obiettivo Specifico 1.1, a ciascuno dei Proponenti dei Progetti ammessi alla Fase 
3 è assegnato, secondo le condizioni e le modalità indicate nel Regolamento: 

- un premio in denaro di importo pari a euro 40.000,00 (quarantamila/00), finalizzato a favorire 
l’avvio del Progetto; 

- un contributo a fondo perduto pari a massimo euro 110.000,00 (centodiecimila/00), 
finalizzato alla realizzazione del Piano di Attività; 

entrambi erogati ai sensi dell’art. 22 Reg. (UE) n. 651/2014. 
Al termine della Fase 3 del Programma è previsto - a favore di almeno due dei Proponenti che 
abbiano concluso positivamente le attività previste nei primi quattro mesi di attuazione del Piano di 
Attività finanziato dal contributo assegnato - un investimento in quasi equity da parte del fondo TT 
VENTURE Lazio (di seguito anche “TTVL”) gestito da Lazio Innova – che opera quale aiuto di Stato 
ai sensi dell’art. 22 del Reg. (UE) n. 651/2014 - per un importo fino ad un massimo di euro 400.000,00, 
fermi i limiti di cumulo previsti dal citato art. 22 e nei limiti della dotazione iniziale di TTVL, che 
ammonta a euro 3.300.000,00. La dotazione di TTVL potrà essere variata da Lazio Innova anche a 
Invito aperto. Di tale variazione sarà data ampia pubblicità sulla pagina dedicata sui siti 
www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it. 
Le previsioni relative alla durata, ai requisiti e al funzionamento dell’investimento di TTVL sono 
dettagliate nel regolamento del fondo riportato all’Allegato 2 della presente Call (di seguito 
“Regolamento TTVL”). 
 
Durante tutte le fasi del Programma, i Proponenti potranno accedere gratuitamente ai seguenti 
servizi della rete del FabLab diffuso della Regione Lazio gestita da Lazio Innova: 

 consulenza personalizzata su fattibilità tecnica, progettazione e supporto alla realizzazione di 
prototipi; 
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 supporto tecnico specialistico per agevolare il passaggio dal prototipo all’ingegnerizzazione del 
prodotto con particolare attenzione alla pianificazione e alla gestione dei processi di 
industrializzazione; 

nonché usufruire degli ambienti del Talent Working della Rete Spazio Attivo. 
 
Con l’invio della Candidatura, ciascun Proponente accetta senza condizioni le disposizioni della 
presente Call e del Regolamento. 
 
 
2. Soggetti ammissibili 

 
Possono presentare la propria Candidatura: 

a. team, composti da almeno 3 persone fisiche maggiorenni, tra cui almeno una impegnata nella 
ricerca oggetto del Progetto (di seguito “Team”); uno dei componenti dovrà essere 
individuato come Team leader (di seguito “Team leader”); 

b. startup innovative, iscritte nella sezione speciale dedicata del Registro delle Imprese ai sensi 
del D.L. 179/2012 e ss.mm.ii., costituite da non più di 36 mesi (di seguito “Startup”); 

che presentino Progetti di livello di maturità tecnologica (TRL) pari ad almeno 4 (quattro). 
 
È possibile presentare un’unica Candidatura da parte della stessa Startup.  
Ciascuna persona fisica può presentare un’unica Candidatura o quale legale rappresentante di una 
Startup oppure quale Team leader di un Team. 
Non sono ammissibili le Startup: 

- già oggetto di investimenti equity o quasi-equity finanziati direttamente o indirettamente dagli 
strumenti attivati nel contesto del Fondo di Partecipazione Fare Lazio (Lazio Venture, Innova 
Venture, Lazio Venture 2, Venture Tech Lazio, Innova Venture 2); 

- che hanno ottenuto contributi a fondo perduto la cui entità è determinata anche 
dall’esistenza e dall’entità di investimenti equity o quasi-equity, a valere su avvisi gestiti da 
Lazio Innova tra cui tutte le edizioni dell’avviso Pre-seed; 

- che hanno presentato sui tali avvisi o sull’avviso Innova Venture 2 una domanda il cui iter è 
in corso. 

 
 
3. Modalità di presentazione delle Candidature  

 
I soggetti interessati, di cui al precedente paragrafo 2, potranno presentare la Candidatura del 
proprio Progetto, secondo quanto previsto all’art. 4 del Regolamento.  
Le Candidature possono essere presentate a partire dalle ore 13.00.00 (ora italiana) del giorno 2 
marzo 2026 ed entro e non oltre le ore 13.00.00 (ora italiana) del giorno 5 giugno 2026. 
Lazio Innova si riserva la facoltà di modificare o prorogare il termine per la presentazione delle 
Candidature, dandone comunicazione sulla pagina dedicata sui siti www.lazioinnova.it e 
www.lazioeuropa.it. 
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4. Informazioni  
 
Informazioni possono essere richieste a ttlazio@lazioinnova.it.  
Numero verde 800.989.796  
  
 
 

Allegati  
 
Allegato 1: Regolamento “Call Technology Transfer Lazio”   
Allegato 2: Regolamento “TT VENTURE Lazio”  
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Art. 1 - Contenuti dell’intervento 
Il Programma TT Lazio supporta i risultati di progetti di ricerca (“Progetti”) basati su tecnologie 
prevalentemente non digitali (sinteticamente riassumibili come hard tech e deep tech), suscettibili di 
valorizzazione commerciale, anche mediante l’uso nella manifattura e nello sviluppo di materiali 
avanzati, negli ambiti della RIS3 della Regione, tra i quali scienze della vita, energia e ambiente, 
economia dello spazio. 
A favore delle Candidature selezionate, secondo quanto specificato di seguito, Lazio Innova mette a 
disposizione un percorso finalizzato alla validazione di mercato del loro Progetto e all’incontro con 
investitori e partner industriali/commerciali.   
Il percorso TT Lazio, della durata di 10 mesi, è articolato nelle fasi denominate “Get Ready”, “Start” 
e “Scale” come dettagliate nella Call. 
 
Art. 2 - Requisiti di partecipazione  
Possono presentare la propria Candidatura: 

c. Team come definiti nel paragrafo 2 lettera a. della Call in cui uno dei componenti sarà il Team 
leader; 

d. Startup come definite nel paragrafo 2 lettera b. della Call; 
che presentino Progetti di livello di maturità tecnologica (TRL) pari ad almeno 4 (quattro). 
È possibile presentare un’unica Candidatura da parte della stessa Startup.  
Ciascuna persona fisica può presentare un’unica Candidatura o quale legale rappresentante di una 
Startup oppure quale Team leader di un Team. 
 
Art. 3 - Criteri di esclusione  
Non saranno ammesse alla selezione per la partecipazione al Programma le Candidature:  

 presentate da soggetti che non siano in possesso dei requisiti richiesti di cui all’art. 2; 
 presentate da Startup: 

 già oggetto di investimenti equity o quasi-equity finanziati direttamente o indirettamente 
dagli strumenti attivati nel contesto del Fondo di Partecipazione Fare Lazio (Lazio 
Venture, Innova Venture, Lazio Venture 2, Venture Tech Lazio, Innova Venture 2); 

 che hanno ottenuto contributi a fondo perduto la cui entità è determinata anche 
dall’esistenza e dall’entità di investimenti equity o quasi-equity, a valere su avvisi gestiti da 
Lazio Innova tra cui tutte le edizioni dell’avviso Pre-seed, 

 che hanno presentato sui tali avvisi o sull’avviso Innova Venture 2 una domanda il cui 
iter è in corso; 

 alle quali non siano stati allegati i documenti previsti dal successivo art. 4; 
 compilate oltre la data di scadenza e/o presentate con modalità difformi rispetto a quanto 

indicato al successivo art. 4. 
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Art. 4 - Modalità di presentazione delle Candidature  
La Candidatura deve essere presentata esclusivamente dal legale rappresentante della Startup o dal 
Team leader del Team compilando l’apposito formulario disponibile sul sito www.lazioinnova.it, a 
cui deve accedere mediante il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o CIE (Carta di Identità 
Digitale). 
Il Proponente deve allegare alla Candidatura una dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 in conformità ai modelli allegati al presente Regolamento (allegato A.1 
per i Team e allegato A.2 per le Startup), verificata da Lazio Innova a campione, nei casi di fondato 
dubbio sulla veridicità di quanto dichiarato e anche successivamente all’ammissione, così come 
stabilito dall’art. 71 comma 1 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, come modificato dall’art. 264 del D.L. 
19 maggio 2020 n. 34, con applicazione, nel caso di dichiarazioni mendaci, delle ulteriori conseguenze 
anche penali, previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., come rese più severe per effetto del 
citato art. 264. 
Inoltre, in caso di Team, il Proponente deve allegare alla Candidatura i curricula di almeno tre 
componenti del gruppo di lavoro indicato nel formulario, compreso quello del Team leader 
(requisito minimo indicato al paragrafo 2 punto a. della Call).  
Le Candidature possono essere presentate a partire dalle ore 13.00.00 (ora italiana) del giorno 2 
marzo 2026 ed entro e non oltre le ore 13.00.00 (ora italiana) del giorno 5 giugno 2026. 
Lazio Innova si riserva la facoltà di modificare o prorogare il termine per la presentazione delle 
Candidature, dandone comunicazione sulla pagina dedicata sui siti www.lazioinnova.it e 
www.lazioeuropa.it. 
Il Proponente si assume qualsiasi responsabilità anche imputabile a terzi, in caso di mancata, tardiva 
o incompleta compilazione della Candidatura tramite il formulario online, a meno che ciò non sia 
inequivocabilmente imputabile a malfunzionamenti del sito www.lazioinnova.it, che, se comprovati, 
sono gli unici che possono configurare la responsabilità di Lazio Innova. 
 
Art. 5 - Impegno dei Proponenti  
Con la presentazione della propria Candidatura ciascun Proponente riconosce e accetta pienamente 
le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla Call TT Lazio e dal presente Regolamento 
e in particolare: 

 le previsioni dell’art. 6 del Regolamento; 
 l’effettiva partecipazione del Team o della Startup, al Programma, come illustrato nel paragrafo 

1 della Call; ciascun Team/Startup sarà libero di organizzarsi per assicurare la massima 
partecipazione da parte di tutte le persone indicate nella Candidatura, garantendo che a ciascuna 
attività prevista dal Programma partecipi almeno uno dei membri del Team o delle persone della 
Startup indicate nella Candidatura stessa;  

 tutte le condizioni previste per l’assegnazione e l’erogazione del premio, del contributo a fondo 
perduto e dell’investimento in quasi equity (Sezione I, II e III del presente Regolamento e 
Regolamento TTVL). 
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Art. 6 - Garanzia e manleva  
Presentando la propria Candidatura, ciascun Proponente dichiara e garantisce che il Progetto:  

 è un’opera originale, anche se non coperta da brevetto, su cui il Proponente dispone dei relativi 
diritti di utilizzo, qualora ce ne dovessero essere o sono prevedibili; 

 non contiene alcun marchio, logo o altro elemento protetto dal diritto di proprietà industriale 
o diritto d’autore di titolarità di terzi, o che, ove esistano diritti di terzi, il Proponente si sia 
previamente dotato di tutte le necessarie autorizzazioni e licenze concesse da parte del 
relativo titolare;  

 non violi altri diritti di terzi, inclusi, tra l’altro, i brevetti, i segreti industriali, diritti provenienti 
da contratti o licenze, diritti di pubblicità o diritti relativi alla privacy, i diritti morali o qualunque 
altro diritto meritevole di tutela; 

 non costituisce l’oggetto di un contratto con terzi;  
 non contiene alcun contenuto diffamatorio, rappresentazione, considerazione oltraggiosa o 

qualunque altro contenuto che potrebbe danneggiare il nome, l’onore o la reputazione della 
Regione Lazio, di Lazio Innova, dei partner del Programma o di qualunque altra persona o 
società;  

 non contiene alcun contenuto di carattere pornografico o sessuale, o contenuto di carattere 
discriminatorio in qualsivoglia modo (incluse, specificamente, la discriminazione basata 
sull’etnia, sul sesso, sull’orientamento sessuale, sulla religione e/o credo politico di individui o 
gruppi), né contenuti che promuovano violenza o lesioni nei confronti di qualsiasi essere 
vivente o qualunque altro contenuto offensivo, osceno o inappropriato;  

 non contiene alcuna minaccia o alcun contenuto volto a intimidire, molestare, o maltrattare la 
vita privata di alcuna persona;  

 non contiene violazioni di legge né contenuti che incoraggino comportamenti illeciti.  
I Proponenti, nel sottoporre la propria Candidatura, dichiarano espressamente per sé e per i loro 
aventi causa di manlevare e tenere indenne integralmente la Regione Lazio, Lazio Innova, i partner 
del Programma da qualsivoglia rivendicazione, pretesa risarcitoria o richiesta di danno avanzata da 
qualunque terzo, per la violazione di una delle disposizioni oggetto del presente articolo.  
 
Art. 7 – Modalità di selezione Fase 1 – Get Ready 
Alla scadenza del termine per la presentazione delle Candidature, Lazio Innova procederà alla 
selezione di massimo 50 Progetti che parteciperanno alla Fase l – Get Ready – del Programma, come 
dettagliata al paragrafo 1 della Call.  
Lazio Innova procederà prima alla verifica di ammissibilità della Candidatura, avendo riguardo a 
quanto indicato all’art. 3 del presente Regolamento. Dopo la scadenza del termine di cui all’art. 4, le 
Candidature non saranno più integrabili. Al termine della verifica, Lazio Innova darà comunicazione 
ai Proponenti della loro esclusione, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. 
Le Candidature considerate ammissibili sono valutate da una Commissione, di cui al paragrafo 1 della 
Call, appositamente nominata da Lazio Innova, composta da cinque componenti scelti dalla stessa 
Lazio Innova tra personale interno e/o esperti esterni qualificati sui temi oggetto della Call. 
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La Commissione effettuerà a suo insindacabile giudizio la valutazione delle Candidature sulla base 
dei seguenti criteri:  
 

Criteri 
Punteggio 
massimo 

1. Livello di innovazione 
Innovatività del Progetto o dell’approccio rispetto al problema, 
contestualmente alla coerenza con le tematiche oggetto della Call 

40 

2. Competenze del gruppo di lavoro  
Articolazione e completezza delle competenze, in particolare 
tecnologiche, ed esperienze necessarie allo sviluppo del Progetto  

35 

3. Prospettive di mercato 
Capacità del Progetto di soddisfare esigenze di mercato nel settore di 
riferimento 

20 

4. Investibilità economica 
Vantaggi competitivi del Progetto 

5 

Totale 100 

 
Sulla base dei punteggi assegnati dalla Commissione e della relativa graduatoria, saranno selezionate 
le Candidature che avranno raggiunto il punteggio minimo di 50; nel caso in cui a raggiungere il 
punteggio minimo di 50 fossero più di 50 Candidature, saranno selezionate le 50 Candidature che 
avranno ottenuto il punteggio più alto.  
In caso di ex aequo sarà selezionata la Candidatura che avrà ottenuto il punteggio più alto per il 
criterio 1. Livello di innovazione. Se si riscontrasse parità anche nel punteggio su tale criterio, sarà 
data precedenza alla Candidatura che avrà ottenuto il miglior punteggio con riferimento al criterio 
2. Competenze del gruppo di lavoro. Se si riscontrasse parità anche nel punteggio su tale criterio, sarà 
data precedenza alla Candidatura che avrà ottenuto il miglior punteggio con riferimento al terzo 
criterio, e così via in ordine crescente di numerazione dei criteri.  
Il Responsabile del Procedimento (di seguito “RUP”) di Lazio Innova approva con proprio 
provvedimento, pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio (di seguito “BURL”) e sulla pagina 
dedicata sui siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it, la graduatoria delle Candidature: ammesse 
alla Fase I del programma; idonee ma non ammesse alle Fase I del programma; non idonee; non 
ammissibili.   
I Proponenti ammessi alla Fase I del Programma, entro 5 gg dalla comunicazione di Lazio Innova, 
devono confermare la partecipazione. Qualora entro il termine sopra indicato non sia confermata 
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la partecipazione alla Fase 1 del Programma, fermo restando il rispetto delle procedure di cui alla 
Legge 241/90, il Proponente sarà considerato rinunciatario e Lazio Innova assumerà il 
provvedimento di decadenza al beneficio. 
In caso di mancata accettazione o rinuncia da parte di uno o più Proponenti prima dell’avvio della 
Fase 1, Lazio Innova si riserva di poter scorrere la graduatoria e ammettere le Candidature 
successive risultanti idonee in graduatoria.  
 
Art. 8 – Modalità di selezione Fase 2 – Start 
Al termine della Fase 1, i Proponenti, con l’accesso del legale rappresentante della Startup o del 
Team leader del Team, mediante il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o CIE (Carta di 
Identità Digitale), all’apposito formulario disponibile sul sito www.lazioinnova.it, dovranno 
presentare una Candidatura aggiornata con un elaborato che, sulla base delle competenze acquisite, 
illustri quanto definito nel corso della prima fase e, in particolare, un’analisi delle misure necessarie 
a mitigare i rischi di insuccesso del Progetto proposto (risk analysis).  
Qualora si rendesse necessario modificare la composizione del gruppo di lavoro, i Proponenti 
dovranno indicarla nella Candidatura aggiornata; nel caso di Team, non può essere modificato il 
Team leader indicato in sede di prima Candidatura e devono essere rispettati i requisiti previsti dal 
paragrafo 2, punto a. della Call e dall’art. 2, punto a. del presente Regolamento. 
I Proponenti devono inoltre allegare alla Candidatura aggiornata una dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 in conformità ai modelli allegati al presente Regolamento 
(allegato A.3 per i Team, allegato A.4 per le Startup), verificata da Lazio Innova a campione, nei casi 
di fondato dubbio sulla veridicità di quanto dichiarato e anche successivamente all’ammissione, così 
come stabilito dall’art. 71 comma 1 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, come modificato dall’art. 264 del 
D.L. 19 maggio 2020 n. 34, con applicazione, nel caso di dichiarazioni mendaci, delle ulteriori 
conseguenze anche penali, previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., come rese più severe 
per effetto del citato art. 264. 
Inoltre, in caso di Team, il Proponente deve allegare alla Candidatura aggiornata i curricula di almeno 
tre componenti del gruppo di lavoro indicato nel formulario, compreso quello del Team leader 
(requisito minimo indicato al paragrafo 2 punto a. della Call). 
Alla scadenza del termine per la presentazione della Candidatura aggiornata, Lazio Innova procederà 
alla selezione di massimo 25 Progetti che parteciperanno alla Fase 2 – Start – del Programma, come 
dettagliata al paragrafo 1 della Call.  
Lazio Innova procederà nuovamente prima alla verifica di ammissibilità della Candidatura aggiornata, 
verificando la presenza dei seguenti requisiti: 

- in caso di Team, possesso dei requisiti di cui al paragrafo 2, punto a. della Call e all’art. 2, 
punto a. del presente Regolamento e avvenuta presentazione dei curricula di almeno tre 
componenti del gruppo di lavoro indicato nel formulario, compreso quello del Team leader; 

- in caso di Startup, mantenimento dell’iscrizione nella sezione speciale dedicata del Registro 
delle Imprese ai sensi del D.L. 179/2012 e ss.mm.ii.; 
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- in caso di Team ammessi al Programma che nel frattempo si siano costituiti in impresa, 
iscrizione nella sezione speciale dedicata del Registro delle Imprese ai sensi del D.L. 179/2012 
e ss.mm.ii. e maggioranza del capitale sociale sottoscritto da componenti del Team indicati 
nella Candidatura alla Fase 1, compreso il Team leader; 

- l’aggiornamento della Candidatura, completa della dichiarazione resa in conformità ai modelli 
allegati (allegato A.3 per i Team e allegato A.4 per le Startup), è stato presentato entro il 
termine fissato e con le modalità indicate da Lazio Innova via PEC. 

Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle Candidature aggiornate, le stesse non 
saranno più integrabili. Al termine della verifica, per le Candidature che non rispondono ai requisiti 
sopra indicati, Lazio Innova darà comunicazione ai Proponenti della loro esclusione, ai sensi della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. 
Le Candidature aggiornate considerate ammissibili sono valutate dalla stessa Commissione nominata 
per la selezione alla Fase 1. 
La Commissione effettuerà a suo insindacabile giudizio la valutazione delle Candidature aggiornate 
sulla base dei seguenti criteri, anche tenendo conto dell’elaborato presentato su quanto definito nel 
corso della prima fase e, in particolare, della risk analysis: 
 

Criteri 
Punteggio 
massimo 

1. Livello di innovazione 
Innovatività del Progetto o dell’approccio rispetto al problema, 
contestualmente alla coerenza con le tematiche oggetto della Call 

30 

2. Competenze del gruppo di lavoro  
Articolazione e completezza delle competenze, in particolare tecnologiche, 
ed esperienze necessarie allo sviluppo del Progetto  

30 

3. Prospettive di mercato 
Capacità del Progetto di soddisfare esigenze di mercato nel settore di 
riferimento 

25 

4. Investibilità economica 
Vantaggi competitivi del Progetto 

15 

Totale 100 

 
Sulla base dei punteggi assegnati dalla Commissione e della relativa graduatoria, saranno selezionate 
le Candidature aggiornate che avranno raggiunto il punteggio minimo di 60; nel caso in cui a 
raggiungere il punteggio minimo di 60 fossero più di 25 Candidature, saranno selezionate le 25 
Candidature che avranno ottenuto il punteggio più alto.  
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In caso di ex aequo sarà selezionata la Candidatura che avrà ottenuto il punteggio più alto per il 
criterio 1. Livello di innovazione. Se si riscontrasse parità anche nel punteggio su tale criterio, sarà 
data precedenza alla Candidatura che avrà ottenuto il miglior punteggio con riferimento al criterio 
2. Competenze del gruppo di lavoro. Se si riscontrasse parità anche nel punteggio su tale criterio, sarà 
data precedenza alla Candidatura che avrà ottenuto il miglior punteggio con riferimento al terzo 
criterio, e così via in ordine crescente di numerazione dei criteri.  
Il RUP di Lazio Innova approva con proprio provvedimento, pubblicato sul BURL e sulla pagina 
dedicata sui siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it, la graduatoria delle Candidature: ammesse 
alla Fase 2 del programma; idonee ma non ammesse alle Fase 2 del programma; non idonee; non 
ammissibili.   
Lazio Innova, in ragione della qualità dei Progetti valutati, si riserva di variare il numero delle 
Candidature che potranno accedere alla Fase 2 del Programma fino ad un massimo di 30, purché 
con punteggio almeno pari al minimo di 60. 
I Proponenti ammessi alla Fase 2 del Programma entro 5 gg dalla comunicazione di Lazio Innova 
devono confermare la partecipazione. Qualora entro il termine sopra indicato non sia confermata 
la partecipazione alla Fase 2 del Programma, fermo restando il rispetto delle procedure di cui alla 
Legge 241/90, il Proponente sarà considerato rinunciatario e Lazio Innova assumerà il 
provvedimento di decadenza al beneficio. 
In caso di mancata accettazione o rinuncia da parte di uno o più Proponenti prima dell’avvio della 
Fase 2, Lazio Innova si riserva di poter scorrere la graduatoria e ammettere le Candidature 
successive risultanti idonee in graduatoria.   
 
Art. 9 – Modalità di selezione Fase 3 – Scale 
Al termine della Fase 2, i Proponenti, con l’accesso del legale rappresentante della Startup o del 
Team leader del Team, mediante il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o CIE (Carta di 
Identità Digitale), all’apposito formulario disponibile sul sito www.lazioinnova.it, dovranno 
presentare una Candidatura aggiornata con un piano di attività definitivo del Progetto (di seguito 
“Piano di Attività”), comprensivo dell’indicazione delle spese previste per la sua realizzazione, 
finalizzato alla realizzazione di un Proof of Concept del prodotto/servizio e alla sua validazione sul 
mercato; nel caso il Proponente sia ammesso al contributo di cui al successivo art. 10, il Piano di 
Attività e le relative spese ammissibili da rendicontare presentate, nella misura determinata dalla 
Commissione, dovranno essere inseriti per la presentazione della domanda di contributo (di seguito 
“Domanda”) sulla piattaforma GeCoWebPlus con le modalità di cui al successivo art. 17. Nel caso 
di Team, devono essere inoltre indicate le caratteristiche della Startup Innovativa da costituirsi in 
caso di ammissione (forma giuridica, ragione sociale, oggetto sociale, entità del capitale sociale 
iniziale, la sua suddivisione fra i soci e i nominativi dei componenti degli organi sociali); la maggioranza 
del capitale sociale dovrà risultare sottoscritto da membri del Team, compreso il Team leader.   
Qualora si rendesse necessario modificare la composizione del gruppo di lavoro, i Proponenti 
dovranno indicarla nella Candidatura aggiornata; nel caso di Team, non può essere modificato il 
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Team leader indicato in sede di prima Candidatura e devono essere rispettati i requisiti previsti dal 
paragrafo 2, punto a. della Call e dall’art. 2, punto a. del presente Regolamento.  
I Proponenti devono inoltre allegare alla Candidatura aggiornata una nuova dichiarazione resa ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 in conformità ai modelli allegati al presente 
Regolamento (allegato A.3 per i Team, allegato A.4 per le Startup), verificata da Lazio Innova a 
campione, nei casi di fondato dubbio sulla veridicità di quanto dichiarato e anche successivamente 
all’ammissione, così come stabilito dall’art. 71 comma 1 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, come 
modificato dall’art. 264 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, con applicazione, nel caso di dichiarazioni 
mendaci, delle ulteriori conseguenze anche penali, previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., 
come rese più severe per effetto del citato art. 264. 
Inoltre, in caso di Team, il Proponente deve allegare alla Candidatura aggiornata i curricula di almeno 
tre componenti del gruppo di lavoro indicato nel formulario, compreso quello del Team leader 
(requisito minimo indicato al paragrafo 2 punto a. della Call). 
Alla scadenza del termine per la presentazione della Candidatura aggiornata, Lazio Innova procederà 
alla selezione di massimo 5 Candidature aggiornate che parteciperanno alla Fase 3 – Scale – del 
Programma, come dettagliata al paragrafo 1 della Call. 
Lazio Innova procederà nuovamente prima alla verifica di ammissibilità della Candidatura aggiornata, 
verificando la presenza dei seguenti requisiti: 

- in caso di Team, possesso dei requisiti di cui al paragrafo 2, punto a. della Call e all’art. 2, 
punto a. del presente Regolamento e avvenuta presentazione dei curricula di almeno tre 
componenti del gruppo di lavoro indicato nel formulario, compreso quello del Team leader; 

- in caso di Startup, mantenimento dell’iscrizione nella sezione speciale dedicata del Registro 
delle Imprese ai sensi del D.L. 179/2012 e ss.mm.ii.; 

- in caso di Team ammessi al Programma che nel frattempo si siano costituiti in impresa, 
iscrizione nella sezione speciale dedicata del Registro delle Imprese ai sensi del D.L. 179/2012 
e ss.mm.ii. e maggioranza del capitale sociale sottoscritto da componenti del Team indicati 
nella Candidatura alla Fase 2, compreso il Team leader; 

- i Proponenti non siano stati, nel corso del Programma, oggetto di investimenti equity o quasi-
equity finanziati direttamente o indirettamente dagli strumenti attivati nel contesto del Fondo 
di Partecipazione Fare Lazio (Lazio Venture, Innova Venture, Lazio Venture 2, Venture Tech 
Lazio, Innova Venture 2); 

- i Proponenti non abbiano ottenuto, nel corso del Programma, contributi a fondo perduto la 
cui entità è determinata anche dall’esistenza e dall’entità di investimenti equity o quasi-Equity, 
a valere su avvisi gestiti da Lazio Innova tra cui tutte le edizioni dell’avviso Pre-seed; 

- i Proponenti non abbiano presentato sui tali avvisi o sull’avviso Innova Venture 2 una 
domanda il cui iter sia ancora in corso; 

- l’aggiornamento della Candidatura, completa della dichiarazione resa in conformità ai modelli 
allegati (allegato A.3 per i Team e allegato A.4 per le Startup), è stato presentato entro il 
termine fissato e con le modalità indicate da Lazio Innova via PEC. 
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Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle Candidature aggiornate, le stesse non 
saranno più integrabili. Al termine della verifica, per le Candidature che non rispondono ai requisiti 
sopra indicati, Lazio Innova darà comunicazione ai Proponenti della loro esclusione, ai sensi della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. 
Le Candidature aggiornate considerate ammissibili sono valutate dalla stessa Commissione nominata 
per la selezione alla Fase 1 e II. 
La Commissione effettuerà a suo insindacabile giudizio la valutazione delle Candidature aggiornate 
sulla base dei seguenti criteri, tenendo conto del Piano di Attività presentato:  
 

Criteri di valutazione 
Punteggio 
massimo 

1. Livello di innovazione 
Value proposition del prodotto/servizio e capacità di essere trasferita sui 
mercati, anche internazionali 

20 

2. Competenze del gruppo di lavoro 
Articolazione e completezza delle competenze, in particolare tecnologiche, 
ed esperienze necessarie allo sviluppo imprenditoriale del Progetto 

20 

3. Prospettive di mercato 
Dimensione del mercato di riferimento e posizionamento competitivo del 
Progetto 

30 

4. Investibilità economica 
Capacità del Progetto di svilupparsi e di diventare di interesse per gli 
investitori, anche per effetto del Piano di Attività realizzabile grazie al 
contributo economico del Programma 

30 

Totale 100 

Criteri di priorità Punteggio  
Impatto ambientale 
Ambito di sviluppo dell’attività d’impresa con particolari ricadute in termini 
ambientali 

5 

Totale complessivo (Criteri di valutazione + Criteri di priorità) 105 

 
Sulla base dei punteggi assegnati dalla Commissione e della relativa graduatoria, saranno selezionate 
le Candidature aggiornate che avranno raggiunto il punteggio minimo di 70; nel caso in cui a 
raggiungere il punteggio minimo di 70 fossero più di 5 Candidature, saranno selezionate le 5 
Candidature che avranno ottenuto il punteggio più alto.  
In caso di ex aequo sarà selezionata la Candidatura che avrà ottenuto il punteggio più alto per il 
criterio 4. Investibilità economica. Se si riscontrasse parità anche nel punteggio su tale criterio, sarà 
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data precedenza alla Candidatura che avrà ottenuto il miglior punteggio con riferimento al criterio 
3. Prospettive di mercato, successivamente al criterio 1. Livello di innovazione e poi al criterio 2. 
Competenze del gruppo di lavoro.  
Il RUP di Lazio Innova approva con proprio provvedimento, pubblicato sul BURL e sulla pagina 
dedicata sui siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it, la graduatoria delle Candidature: ammesse 
alla Fase 3 del Programma con l’indicazione del valore di contributo massimo concedibile 
determinato dalla Commissione di Valutazione, a condizione del rispetto di quanto previsto dal 
successivo capoverso; idonee ma non ammesse alle Fase 3 del programma; non idonee; non 
ammissibili. 
In considerazione delle finalità del Programma, per assicurarne la piena realizzazione, alla Fase 3 
saranno ammessi solo i Proponenti selezionati che avranno firmato l’Atto di Impegno di cui al 
successivo art. 18. 
Al realizzarsi della suddetta condizione, il RUP di Lazio Innova approva con proprio provvedimento, 
pubblicato sul BURL e sulla pagina dedicata sui siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it, 
l’ammissione definitiva dei Proponenti selezionati alla Fase 3 del Programma.   
In caso di rinuncia o esclusione di uno o più Proponenti prima dell’avvio della Fase 3 e comunque 
prima delle erogazioni di cui al successivo art. 10, Lazio Innova si riserva di poter scorrere la 
graduatoria e ammettere le Candidature successive in graduatoria, purché con punteggio almeno 
pari al minimo di 70.   
 
Art. 10 – Premi, contributi, investimenti in quasi equity 
Nell’ambito del Programma TT Lazio della Regione Lazio, finanziato dal PR Lazio FESR 2021/2027 - 
Obiettivo Specifico 1.1 - Sviluppare e rafforzare la capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di 
tecnologie avanzate, a ciascuno dei Proponenti dei Progetti selezionati per la Fase 3 è assegnato, 
mediante provvedimento del RUP di Lazio Innova pubblicato sul BURL e sulla pagina dedicata sui siti 
www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it, subordinato al rispetto delle condizioni e delle modalità 
indicate nel presente Regolamento: 

- un premio in denaro di importo pari a euro 40.000,00 (quarantamila/00), finalizzato a favorire 
l’avvio del Progetto; 

- un contributo a fondo perduto pari a massimo euro 110.000,00 (centodiecimila/00), 
finalizzato alla realizzazione del Piano di Attività; 

entrambi erogati ai sensi dell’art. 22 Reg. (UE) n. 651/2014. 
Al termine della Fase 3 del Programma, secondo il procedimento definito dal Regolamento TTVL, è 
previsto - a favore di almeno due dei Proponenti che abbiano concluso positivamente le attività 
previste nei primi quattro mesi di attuazione del Piano di Attività finanziato dal contributo assegnato 
- un investimento in quasi equity da parte del fondo TT VENTURE Lazio (di seguito anche “TTVL”) 
gestito da Lazio Innova – che opera quale aiuto di Stato ai sensi dell’art. 22 del Reg. (UE) n. 651/2014 
- per un importo fino ad un massimo di euro 400.000,00, fermi i limiti di cumulo previsti dal citato 
art. 22 e nei limiti della dotazione iniziale di TTVL, che ammonta a euro 3.300.000,00. La dotazione 
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di TTVL potrà essere variata da Lazio Innova anche a Invito aperto. Di tale variazione sarà data 
ampia pubblicità sulla pagina dedicata sui siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it. 
Le erogazioni sono disciplinate dalle successive Sezioni I, II e III e dal Regolamento TTVL. 
 
Art. 11– Trasparenza, riservatezza e obblighi di pubblicità 
Il Proponente a cui sia stato assegnato il premio, il contributo e l’investimento accetta la 
pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei suoi dati identificativi (codice fiscale e ragione sociale) 
e dell’importo erogato, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 in materia di trasparenza.  
Lazio Innova è comunque autorizzata a pubblicare, insieme ai dati di cui al precedente capoverso, la 
descrizione sintetica del Progetto assegnatario, richiesta dal già menzionato art. 27 del D.lgs. 
33/2013. Sia nella fase di raccolta delle Candidature sia al momento del loro esame e della relativa 
selezione, Lazio Innova opererà agendo secondo buona fede, nel rispetto della riservatezza delle 
informazioni fornite dai Proponenti e delle buone prassi professionali.  
Il Proponente a cui sia stato assegnato il premio, il contributo e l’investimento dovrà informare il 
pubblico sul sostegno ottenuto dal PR FESR 2021-2027, adeguandosi alle Linee Guida per i Beneficiari 
in materia di informazione e pubblicità fornite da Lazio Innova sul proprio sito e, in particolare, 
inserire sul sito web, laddove esistente, la dicitura “Impresa Beneficiaria – TT Lazio, PR Lazio FESR 
2021/2027, Obiettivo Specifico 1.1” con l’apposizione del logo PR FESR 2021 – 2027 e dei loghi dei 
finanziatori (UE, Stato e Regione). 
 
Art. 12 - Comunicazioni, Legge 241/90 e trattamento dei dati personali  
Tutte le comunicazioni inerenti alla Call e al Regolamento si intendono validamente effettuate 
all’indirizzo PEC obbligatoriamente indicato nella Candidatura. Nel caso di Team, almeno il Team 
leader deve essere in possesso di indirizzo PEC.  
L’indirizzo PEC di Lazio Innova valido, a tutti gli effetti di legge, ai fini delle comunicazioni inerenti 
alla documentazione relativa al Programma TT Lazio è spazioattivo@pec.lazioinnova.it.  
Il diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti della Legge 241/90 e ss.mm.ii. viene esercitato 
mediante richiesta scritta motivata, rivolgendosi a Lazio Innova S.p.A., via Marco Aurelio, 26/A – 
00184 – Roma con le modalità di cui all’ art. 25 della citata legge. 
Il responsabile dell’adozione dei provvedimenti finali è il Direttore Generale pro tempore di Lazio 
Innova o suo delegato (tel. 06605160, e-mail: info@lazioinnova.it).  
Ai sensi della Disciplina Privacy si fa riferimento all’apposita informativa prevista dagli artt. 13 e 14 
del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, fornita da Lazio Innova, che il 
Proponente ha l’onere di rendere nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono comunicati a 
Lazio Innova per effetto della candidatura. 
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Sezione I – Premio 
 
Art. 13 – Assegnazione del premio 
Nell’ambito della Call TT Lazio della Regione Lazio, PR Lazio FESR 2021/2027 - Obiettivo Specifico 
1.1 Sviluppare e rafforzare la capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate, 
Lazio Innova assegnerà a ciascuna delle 5 Candidature ammesse definitivamente alla Fase 3 e che 
abbia i requisiti indicati dal successivo art. 14 (di seguito “Assegnatari” o “Assegnatario”) un premio 
in denaro di importo pari a euro 40.000,00 (quarantamila/00), finalizzato a favorire l’avvio del 
Progetto. 
Il premio è erogato da Lazio Innova ai sensi dell’art. 22 Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (GU L 187/1 del 26.6.14). 
 
Art. 14 – Erogazione premio  
Il premio assegnato da Lazio Innova verranno erogati esclusivamente agli Assegnatari che siano stati 
ammessi definitivamente alla Fase 3 e che abbiano capienza sufficiente sul massimale ex art. 22 Reg. 
(UE) n. 651/2014 per il valore del premio assegnato. 
Lazio Innova verifica la capienza mediante visura sul Registro Nazionale degli Aiuti (RNA). A seguito 
di verifica positiva, il RUP di Lazio Innova determina con proprio provvedimento, pubblicato sul 
BURL e sulla pagina dedicata sul sito www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it, l’erogazione del 
premio in denaro agli Assegnatari, che avverrà tramite bonifico bancario su un conto corrente 
intestato alla corrispondente impresa. 
Qualora si rilevi la mancanza di capienza, Lazio Innova procederà alla revoca del premio nella misura 
dell’incapienza, secondo le modalità previste dal successivo art. 15. 
 
Art. 15 – Rinuncia e revoca, recupero del premio Lazio Innova  
In caso di rinuncia al premio assegnato, l’Assegnatario dovrà inviare esplicita comunicazione a Lazio 
Innova, via PEC all’indirizzo spazioattivo@pec.lazioinnova.it. 
La rinuncia al premio non comporta l’esclusione dal Programma né la revoca del contributo a fondo 
perduto di cui alla successiva Sezione II. 
Inoltre, la rinuncia non pregiudica gli effetti del provvedimento di revoca, qualora il procedimento 
di revoca sia stato già avviato ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90.  
Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del DPR 445 del 
28/12/2000, l’assegnazione sarà revocata nei seguenti casi: 

 mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso e acquisizione dei requisiti 
previsti dall’art. 17 del presente Regolamento; 

 qualora l’Assegnatario abbia reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, finanziamenti o agevolazioni con 
conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 
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 qualora si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nella Call TT 
Lazio, nel presente Regolamento, nei documenti allegati; 

 mancato rispetto degli obblighi previsti in capo all’Assegnatario nella Call TT Lazio, nel 
presente Regolamento, dai documenti allegati e da altre norme di legge. 

Resta salva la facoltà di Lazio Innova di valutare ulteriori casi di revoca, con particolare riguardo a 
gravi irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento.  
Al verificarsi di una o più cause di revoca, il RUP di Lazio Innova, esperite le procedure di cui agli 
artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii, assumerà il provvedimento definitivo di 
revoca.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci, rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, oltre al 
provvedimento di revoca, conseguiranno le ulteriori misure previste dagli artt. 75 e 76 del citato 
D.P.R. 
Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni 
o penali, Lazio Innova si riserva di esperire ogni azione nelle sedi opportune. 
La dichiarazione di revoca determina l’obbligo di restituire le somme eventualmente già erogate, 
entro 60 giorni dalla comunicazione che ne dispone la restituzione, aumentate degli interessi calcolati 
applicando il tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca maggiorato 
di 5 punti percentuali. 
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Sezione II – Contributo a fondo perduto 
 
Art. 16 – Finalità, Progetti ammissibili, natura e misura del Contributo 
Nell’ambito del Call TT Lazio della Regione Lazio, PR Lazio FESR 2021/2027 - Obiettivo Specifico 
1.1 Sviluppare e rafforzare la capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate, 
Lazio Innova assegnerà a ciascuno dei Proponenti delle 5 Candidature selezionate per la Fase 3 e 
che abbia i requisiti indicati dal successivo art. 17 (di seguito “Beneficiari”), un contributo a fondo 
perduto di importo massimo di euro 110.000,00 (centodiecimila/00). 
Il contributo è erogato da Lazio Innova ai sensi dell’art. 22 Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (GU L 187/1 del 26.6.14). 
Il contributo è destinato alla realizzazione del Piano di Attività del Progetto, oggetto di valutazione 
della Commissione di cui alla Call e all’art. 7 del presente Regolamento, finalizzato alla realizzazione 
di un Proof of Concept del prodotto/servizio e la sua validazione sul mercato. 
Il contributo concedibile è pari al 100% dei costi ammissibili, così come definiti dal successivo art. 
19 (di seguito “Costi Ammissibili”), ritenuti pertinenti al Piano di Attività del Progetto e congrui dalla 
medesima Commissione di cui alla Call e all’art. 7 del presente Regolamento, e deve comunque: 

 non essere superiore a 110.000,00 euro; 
 rispettare il massimale per singola Impresa3 previsto dall’art. 22 Reg. (UE) n. 651/2014; 
 rispettare le eventuali previsioni della normativa specifica riguardante l’Aiuto o il 

finanziamento pubblico ottenuto sulle stesse spese ammissibili da rendicontare, compresi i 
limiti di cumulo stabiliti dall’art. 8 del Reg. (UE) 651/2014;  

 non superare il 100% delle spese ammissibili da rendicontare, sommando altri Aiuti, anche in 
De Minimis, e finanziamenti pubblici concessi sulle stesse spese ammissibili da rendicontare 
anche nella forma di agevolazioni fiscali. 

In nessun caso l’importo del contributo da erogare può superare quello concesso. 
 
Art. 17 – Soggetti Beneficiari  
Il contributo previsto dalla Call e dal presente Regolamento è assegnato esclusivamente ai Beneficiari 
aventi i seguenti requisiti: 

a) costituzione in impresa nella forma di società a responsabilità limitata o società per azioni; 
b) iscrizione al Registro delle Imprese italiano nella sezione speciale dedicata del Registro delle 

Imprese ai sensi del D.L. 179/2012 e ss.mm.ii.; 
c) possesso di almeno una sede operativa nel Lazio; 
d) classificazione come Microimprese o Piccole Imprese, ai sensi dell’Allegato I del Regolamento 

(UE) n. 651/2014; 
e) svolgimento di attività imprenditoriali non escluse dall’art. 1 del Regolamento (UE) 2014/651; 
f) possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’Appendice 1 del presente Regolamento; 

3 Come definita dall’Allegato 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 
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g) possesso, laddove tenuti, di polizza assicurativa prescritta dall’art. 1, commi 101-111 della 
legge 213/2023 (cd. polizza catastrofale), in corso di validità; 

h) possesso di una situazione di regolarità contributiva; 
i) non essere stati oggetto di investimenti equity o quasi-equity finanziati direttamente o 

indirettamente dagli strumenti attivati nel contesto del Fondo di Partecipazione Fare Lazio 
(Lazio Venture, Innova Venture, Lazio Venture 2, Venture Tech Lazio, Innova Venture 2); 

j) non aver ottenuto contributi a fondo perduto la cui entità è determinata anche dall’esistenza 
e dall’entità di investimenti equity o quasi-Equity, a valere su avvisi gestiti da Lazio Innova tra 
cui tutte le edizioni dell’avviso Pre-seed; 

k) non aver presentato sui tali avvisi o sull’avviso Innova Venture 2 una domanda il cui iter sia 
ancora in corso. 

Nel caso in cui tra i Beneficiari ci siano Team (di seguito “Costituendi”), questi dovranno costituirsi 
in impresa entro 60 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta assegnazione. Oltre a possedere i 
requisiti di cui sopra, la maggioranza del capitale sociale della nuova impresa dovrà essere 
sottoscritto da componenti del Team indicati nella Candidatura alla Fase 2, compreso il Team leader. 
I Beneficiari, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta assegnazione, dovranno presentare, 
attraverso la piattaforma GeCoWEB Plus e secondo le istruzioni pubblicate sul sito 
www.lazioinnova.it, l’accettazione della partecipazione alla Fase 3 e la Domanda di contributo, 
compilando apposito formulario (completo del Piano di Attività e delle relative spese ammissibili da 
rendicontare così come ammesso dalla Commissione all’esito della selezione di cui all’art. 9) e 
allegando la documentazione necessaria all’attestazione del possesso dei requisiti di cui ai precedenti 
punti da a) a g). 
Il possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti a), b), c) e della composizione della compagine 
sociale per i Costituendi è attestato mediante visura camerale; quello dei requisiti di cui ai punti d), 
e) e f) è attestato mediante dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 
contenute nel modello di Domanda, allegato al presente Regolamento (Allegato B); quello del 
requisito di cui al punto g) è attestato mediante copia della polizza assicurativa in corso di validità o, 
laddove non tenuti, attestazione di non obbligatorietà mediante dichiarazione rese ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; quello dei requisiti di cui ai punti h) è rilevato da Lazio Innova 
mediante DURC4; quello dei requisiti di cui ai punti da i) a k) è rilevato da Lazio Innova. 
Lazio Innova verifica il possesso dei requisiti e la conformità del Piano di Attività approvato secondo 
quanto previsto nella normativa di riferimento, con conseguente esclusione o decadenza dai benefici 
concessi in caso di esito negativo. 
Se necessario, Lazio Innova richiederà il completamento della documentazione prevista, la rettifica 
di dichiarazioni erronee o incomplete, ovvero i dati o chiarimenti necessari ai fini della verifica dei 
requisiti. La documentazione integrativa dovrà pervenire entro 10 giorni dal ricevimento della 
richiesta. Decorso tale termine Lazio Innova proseguirà nella verifica sulla base della documentazione 
disponibile. 

4 Documento Unico di Regolarità Contributiva. 
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Qualora, sulla base della documentazione inviata, si rilevi la mancanza dei requisiti di cui sopra, Lazio 
Innova, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., darà comunicazione al Beneficiario della 
non ammissibilità al contributo, fatto salvo quanto disposto dall’art. 71 comma 3 del D.P.R. n. 445 
del 28/12/2000. Il soggetto interessato può presentare eventuali controdeduzioni entro il termine 
di 10 giorni. 
La non ammissibilità al Contributo comporta anche la non ammissibilità alla Fase 3 del programma 
e al premio. 
I requisiti attestati mediante dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 
28/12/2000 contenute nel modello di Domanda (Allegato B), sono verificati da Lazio Innova a 
campione, nei casi di fondato dubbio sulla veridicità di quanto dichiarato e anche successivamente 
all’ammissione, così come stabilito dall’art. 71 comma 1 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, come 
modificato dall’art. 264 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, con applicazione, nel caso di dichiarazioni 
mendaci, delle ulteriori conseguenze anche penali, previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R., 
come rese più severe per effetto del citato art. 264. 
Il RUP di Lazio Innova determina con proprio provvedimento, pubblicato sul BURL e sulla pagina 
dedicata sui siti www.lazioinnova.it e www.lazioeuropa.it, la concessione del contributo al 
Beneficiario ed il relativo importo. 
Tutti i requisiti previsti dal presente articolo devono essere mantenuti fino alla data di erogazione 
finale del contributo, fatta eccezione per quello di iscrizione alla sezione speciale dedicata del 
Registro delle Imprese ai sensi del D.L. 179/2012 e ss.mm.ii.. Rimane la possibilità di presentare o 
essere oggetto di investimenti equity o quasi-equity finanziati direttamente o indirettamente dagli 
strumenti attivati nel contesto del Fondo di Partecipazione Fare Lazio dopo la data di concessione 
del contributo (data Determina RUP). 
Il Beneficiario assume l’impegno di comunicare tempestivamente a Lazio Innova qualsiasi evento 
intervenuto successivamente alla presentazione della documentazione di cui al presente articolo che 
incida sul possesso anche di uno solo dei requisiti dichiarati ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 
aggiornando la relativa dichiarazione. 
 
Art. 18 – Sottoscrizione dell’Atto di Impegno e realizzazione del Progetto  
Dopo il provvedimento di concessione del contributo, Lazio Innova informerà via PEC il Beneficiario 
che l’Atto di Impegno, redatto in conformità con il modello allegato al presente Regolamento 
(Allegato C) e nel quale sono riportati gli obblighi che il medesimo dovrà rispettare, è a sua 
disposizione. Il legale rappresentante del Beneficiario, entro 15 giorni dalla data di ricezione della 
suddetta PEC, dovrà sottoscrivere l’Atto di Impegno e trasmetterlo a Lazio Innova secondo le 
modalità trasmesse. 
Qualora l’Atto di Impegno non sia restituito sottoscritto dal legale rappresentante del Beneficiario 
entro il termine e con le modalità trasmesse, Lazio Innova invia al Beneficiario una comunicazione, 
invitandolo a adempiere entro 10 giorni dall’invito stesso. Decorso infruttuosamente tale ulteriore 
termine, e fermo restando il rispetto delle procedure di cui alla Legge 241/90, Lazio Innova darà 
seguito alle conseguenti determinazioni secondo la procedura prevista al successivo art. 21. 
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Con la sottoscrizione dell’Atto di Impegno, il Beneficiario si impegna a realizzare il Piano di Attività 
del Progetto ammesso, in osservanza dei principi di buona fede e correttezza di cui agli artt. 1175 e 
1375 c.c., e ad ottemperare a tutti gli altri obblighi previsti dalla Call, dal presente Regolamento e 
dallo stesso Atto di Impegno, tra cui: 

 aggiornare le dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000 qualora un qualsiasi 
evento intervenuto successivamente alla sottoscrizione dell’Atto di Impegno rendano 
obsolete le dichiarazioni rese in precedenza; 

 mantenere nel Lazio l’attività imprenditoriale agevolata e i beni agevolati per i periodi e con 
le condizioni e le conseguenze previste dall’art. 10 dell’Atto di Impegno; 

 conservare presso i propri uffici in originale o assimilabile tutta la documentazione tecnica, 
amministrativa e contabile relativa alla realizzazione del Piano di Attività, compresa quella 
inviata in copia a Lazio Innova, per 5 anni dalla data di erogazione del saldo del contributo, 
fermo restando il rispetto della normativa contabile, fiscale e tributaria applicabile; 

 acconsentire e favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi e dei controlli disposti 
da Lazio Innova, dalla Regione Lazio e dai competenti organismi statali o europei al fine di 
verificare le condizioni per il mantenimento dell’agevolazione;  

 rispettare i principi orizzontali di cui all’art. 9 del Reg. (UE) 2021/1060, vale a dire: 
 i diritti fondamentali e la conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

europea; 
 la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere e l’integrazione della prospettiva di 

genere; 
 la prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, etnia, religione o 

convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 
 la promozione dello sviluppo sostenibile di cui all’articolo 11 TFUE, tenendo conto degli 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite dell’accordo di Parigi e del principio 
di non arrecare un danno significativo all’ambiente; 

 informare il pubblico sul sostegno ottenuto dalla Regione Lazio, anche ai sensi della Disciplina 
Trasparenza, e adempiere agli obblighi in materia di informazione e visibilità stabiliti agli artt. 
49, 50 e nell’allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060; 

 fornire qualsiasi informazione e documentazione richiesta per verificare e valutare l’efficienza 
e l’efficacia dell’intervento pubblico disciplinato dalla Call e dal Regolamento, anche 
successivamente alla erogazione del saldo, e presentare le proprie esperienze nel corso di 
eventi (cd. pitching o give back session) organizzati da Lazio Innova o dalla Regione Lazio per 
la promozione e divulgazione delle attività riguardanti il Programma FESR 2021-2027. 

 
Art. 19 – Realizzazione Piano di Attività e Costi Ammissibili  
Il Piano di Attività del Progetto ammesso al contributo deve essere realizzato e rendicontato entro 
12 mesi dalla firma dell’Atto di impegno. Può essere concessa una sola proroga, per un massimo di 
3 mesi, su motivata richiesta da presentarsi 30 giorni prima del termine di scadenza dei 12 mesi. 
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Inoltre, deve essere realizzato in una sede operativa localizzata nel territorio del Lazio e a beneficio 
dell’attività imprenditoriale ivi svolta dal Beneficiario. 
Sono ammissibili a contributo i Costi Ammissibili sottoelencati articolati nelle seguenti tre 
componenti, la cui somma (A+B+C) è l’importo complessivo dei Costi Ammissibili: 

A. le spese ammissibili da rendicontare (di seguito “Spese Ammissibili da Rendicontare”) 
necessarie a realizzare il Piano di Attività del Progetto e riconducibili alle voci di costo e 
relative sottovoci di seguito elencate: 
1. investimenti, vale a dire acquisti di beni materiali e immateriali strumentali e a utilità 

pluriennale che rientrano in una delle seguenti sottovoci: 
a. attrezzature, macchinari, strumenti, sistemi, dispositivi, software e applicativi digitali 

e la strumentazione accessoria al loro funzionamento; tali beni dovranno essere 
installati presso la sede operativa del Beneficiario; 

b. brevetti, licenze, know how o altra forma di proprietà intellettuale, inclusi i costi per 
la convalida e la difesa degli attivi immateriali o legati alla concessione e all’estensione 
dei propri brevetti nazionali e internazionali (indipendentemente dalla loro 
capitalizzazione come investimenti immateriali); 

2. costi per l’acquisto di servizi di consulenza specialistica (legale, fiscale, marketing, ecc.) di 
natura non routinaria e finalizzati allo sviluppo e all’implementazione del Progetto, inclusi 
gli eventuali servizi di certificazione di qualità, per la redazione e il consolidamento del 
business plan e la validazione dell’investment readiness;  

3. altri costi ammissibili che rientrano in una delle seguenti sottovoci: 
a. costi per l’accesso e l’utilizzo di infrastrutture, laboratori attrezzature e strumenti 

per la ricerca; 
b. costi per l’acquisto di servizi erogati in modalità cloud computing e saas (software as 

a service), nonché di system integration applicativa e connettività dedicata; 
c. costi per l’acquisto di materiali non destinati alla rivendita in particolare per 

prototipi o destinati a vendite per sondare il mercato; 
d. costi di promozione e pubblicità; 

B. i costi del personale, nella misura forfettaria del 20% delle Spese Ammissibili da Rendicontare 
di cui alla lettera A; 

C. i costi generali, amministrativi e indiretti, nella misura forfettaria del 5% delle Spese 
Ammissibili da Rendicontare di cui alla lettera A. 

 
Le Spese Ammissibili da Rendicontare e quindi le relative spese effettivamente sostenute (di seguito 
“Spese Effettivamente Sostenute”) devono essere:  

a. direttamente imputabili al Piano di Attività e necessarie al raggiungimento dei relativi risultati 
attesi; 

b. congrue, ovvero oggetto di acquisti a prezzi e condizioni di mercato; 
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c. in regola dal punto di vista della normativa applicabile, per quanto nella responsabilità del 
Beneficiario, tra cui quella civilistica, fiscale, sugli Aiuti e sui fondi europei. In particolare, tutte 
le Spese Effettivamente Sostenute devono: 

 derivare da un contratto o altro atto equivalente ai sensi degli artt. 1321 e ss. del c.c. 
(lettere d’incarico, preventivi e ordini accettati successivamente alla presentazione della 
Domanda di contributo); fanno eccezione le transazioni che secondo usi di mercato 
universalmente riconosciuti non prevedono la forma di contratto scritto (a titolo 
esemplificativo e non esclusivo: acquisti in esercizi commerciali, mediante siti di e-
commerce cd. business to consumer); 

 essere avviate (incarico, contratto o documento analogo) dal Beneficiario successivamente 
alla presentazione della Domanda di contributo e non essere state sostenute (data prima 
fattura o pagamento, anche di anticipo) prima di tale data; 

 essere giustificate da fattura o da documento contabile di valore probatorio equivalente 
anche ai fini fiscali (in seguito “Titoli di Spesa”). Si precisa che il Titolo di Spesa deve 
risultare integralmente pagato; 

 essere pagate, entro il termine per la realizzazione del Piano di Attività del Progetto fissato 
dal presente articolo, mediante uno dei seguenti mezzi di pagamento ammissibili: 

 bonifico bancario (o SCT - Sepa Credit Transfer), 
 ricevuta bancaria,  
 RID (o SDD - Sepa Direct Debit),  
 carta di credito o debito aziendale intestata al Beneficiario utilizzata dal suo 

Legale Rappresentante o su sua delega da un dipendente del Beneficiario. 
Affinché tali pagamenti siano ammissibili devono comunque rispettare gli obblighi sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 agosto 2010 (come 
modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge n. 217/2010) e quindi risultare 
addebitati su conti correnti bancari o postali intestati al Beneficiario. Non sono ammesse 
compensazioni in qualunque forma salvo quelle obbligatorie per legge. Le spese sostenute 
con qualsiasi altra forma di pagamento diversa da quelle indicate, ad esempio in contanti 
o tramite assegni bancari, non sono considerate ammissibili. 

Le fatture relative all’acquisizione di beni e servizi emesse da soggetti stabiliti nel territorio italiano 
devono riportare il CUP5 indicato nell’Atto di Impegno6. 
 

5 Il Codice Unico di Progetto che identifica un progetto d'investimento pubblico, inclusi gli incentivi a favore di attività produttive, 
introdotto con l’art. 11 della legge n.3/2003.
6 Tale obbligo non si applica alle fatture emesse prima della trasmissione dell’Atto di Impegno, a condizione che la documentazione 
di rendicontazione consenta di ricondurre la spesa al Piano di Attività, a titolo esemplificativo mediante indicazione dell’identificativo 
della domanda presentata o del titolo del Progetto e/o del Programma TT Lazio sui documenti o su almeno uno dei documenti che 
venga espressamente richiamato negli altri. Nel caso tale riconducibilità non possa essere dimostrata e nel caso in cui il fornitore non 
abbia indicato il CUP nella fattura elettronica emessa successivamente trasmissione dell’Atto di Impegno, il Beneficiario deve 
procedere alla integrazione del CUP seguendo l’apposita procedura prevista nel provvedimento dell’Agenzia dell’Entrate del 10 
dicembre 2025, prima di produrre la fattura in sede di rendicontazione. Per istruzioni più dettagliate si veda la specifica Guida 
dell’Agenzia delle Entrate: guida-all-utilizzo-del-servizio-di-integrazione-del-cup-in-fattura. 
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Non sono comunque ritenute Spese Ammissibili da Rendicontare: 
 quelle derivanti da autoproduzione, auto fatturazione da parte del Beneficiario e quelle 

sostenute nei confronti di Parti Correlate7; 
 quelle per l’acquisto di beni usati; 
 quelle i cui Titoli di Spesa riguardano la fornitura di beni o prestazioni di servizi di importo 

imponibile inferiore a 200,00 euro; 
 quelle sostenute per l’acquisto di beni di rappresentanza o ad uso promiscuo e, in ogni 

caso, per veicoli targati. Non sono considerati tali i pc portatili e i device (smartphone, 
cellulari, computer portatili, tablet, altro) a condizione che siano strettamente pertinenti 
al Piano di Attività, correttamente dimensionati e dettagliatamente giustificati; 

 quelle relative a beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria; 
 quelle sostenute mediante formule contrattuali che non consentono di individuare 

inequivocabilmente i beni e i servizi acquistati con il livello di dettaglio necessario per 
verificarne la pertinenza al Progetto e la congruità dei prezzi (es. contratti chiavi in mano 
generici, intermediari non giustificati dagli usi di mercato, altro); 

 quelle relative a ordinarie attività amministrative aziendali o commerciali, quali, a titolo 
esemplificativo, i servizi di consulenza in materia fiscale, contabile, legale; 

 quelle relative a servizi riguardanti la predisposizione della rendicontazione; 
 quelle sostenute nei confronti di persone fisiche sprovviste di partita IVA; 
 l’IVA e ogni altro costo accessorio di natura fiscale, salvo il caso in cui sia un costo per il 

Beneficiario in quanto non è in alcun modo detraibile o recuperabile, tenendo conto della 
disciplina fiscale applicabile; in tal caso va prodotta l’apposita dichiarazione resa ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

 quelle per interessi passivi e per qualsiasi altro onere accessorio di natura finanziaria; 
 quelle relative a multe, penali, ammende e sanzioni pecuniarie. 

Fermo restando gli obiettivi del Piano di Attività, il Beneficiario può rimodulare le Spese Ammissibili 
da Rendicontare ammesse fra una voce di costo e l’altra (A.1, A.2 e A.3 di cui al presente articolo 
19) entro un massimo del 25% del loro totale.  
Eventuali variazioni al Piano di Attività o alle voci di costo, eccedenti i limiti sopra indicati, sono 
ammissibili solo se autorizzate da Lazio Innova, previa valutazione della Commissione di cui all’art. 
7. 
In ogni caso, qualora Lazio Innova ravvisi la possibilità che vi siano gravi difformità nell’attuazione del 
Progetto, richiede alla Commissione una rivalutazione del Piano di Attività. Sono considerate gravi 
difformità e comportano la revoca del contributo concesso e la restituzione di quello eventualmente 

7 Sono definite, ai sensi della Call, Parti Correlate con il Beneficiario quelle così definite dalla pertinente normativa contabile, salvo 
che per i rapporti scaturenti dal Progetto o comunque ivi chiaramente rappresentati. Sono comunque Parti Correlate ai fini del 
presente Regolamento, le Imprese Collegate e le Imprese Associate al Beneficiario (come definite dall’allegato al Reg. (UE) 651/2014) 
e le persone fisiche che, o nel caso delle persone giuridiche quelle i cui i titolari, amministratori o soci, siano: 

- legale rappresentante, amministratore, o socio del Beneficiario; 
- coniugi, parenti o affini (in linea retta o collaterale) entro il terzo grado del legale rappresentante, amministratore socio 

controllante del Beneficiario. 
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erogato, quelle che incidono in maniera significativa sul Progetto alterando le condizioni che hanno 
dato luogo alla selezione della candidatura. 
L’esame terrà conto della fase di avviamento del Progetto, della mutevolezza delle condizioni di 
mercato e tecnologiche, dell’imprevedibilità di eventuali criticità emerse, dell’adeguatezza delle 
soluzioni alternative eventualmente adottate rispetto a quelle previste dal Piano di Attività originario 
e della buona fede del Beneficiario anche testimoniata dalla tempestività con la quale ha informato 
Lazio Innova del sorgere di eventuali imprevedibili criticità. 
In ogni caso non è possibile superare l’ammontare del contributo inizialmente concesso e i limiti 
previsti dal precedente art. 16.  
 
Art. 20 – Rendicontazione e modalità di erogazione del contributo 
Il Beneficiario dovrà presentare: 

- entro 15 giorni dalla scadenza del 4° mese a partire dalla firma dell’Atto di Impegno, una 
Relazione delle attività svolte nell’ambito del Piano di Attività del Progetto approvato (di 
seguito “Relazione”); il Beneficiario potrà presentare anche una richiesta di erogazione del 
contributo, secondo le modalità più avanti descritte, quantificabile nelle Spese Effettivamente 
Sostenute sino a quel momento per raggiungere i risultati indicati nel Piano di Attività 
approvato - maggiorate del tasso forfettario del 20%, relativo ai costi del personale impegnato 
nell’Intervento, e del 5%, relativo ai costi generali, amministrativi e indiretti; 

- entro 15 giorni dalla scadenza dell’8° mese a partire dalla firma dell’Atto di Impegno, una 
Relazione delle attività svolte; il Beneficiario potrà presentare anche una richiesta di erogazione 
del contributo, secondo le modalità più avanti descritte, quantificabile nelle Spese 
Effettivamente Sostenute sino a quel momento per raggiungere i risultati indicati nel Piano di 
Attività approvato - maggiorate del tasso forfettario del 20%, relativo ai costi del personale 
impegnato nell’Intervento, e del 5%, relativo ai costi generali, amministrativi e indiretti - al 
netto di quanto eventualmente erogato in occasione della prima Relazione;  

- entro 30 giorni dalla scadenza del 12° mese a partire dalla firma dell’Atto di Impegno (o del 
termine eventualmente prorogato secondo quanto previsto dal precedente art. 19), la 
Relazione finale del Progetto svolto, con allegata richiesta di erogazione del contributo, 
secondo le modalità più avanti descritte, il cui importo è calcolato sulla base delle Spese 
Effettivamente Sostenute per raggiungere i risultati indicati nel Piano di Attività approvato - 
maggiorate del tasso forfettario del 20%, relativo ai costi del personale impegnato 
nell’Intervento, e del 5%, relativo ai costi generali, amministrativi e indiretti - al netto di quanto 
eventualmente erogato in occasione della prima e seconda Relazione. 

Nel caso in cui le Relazioni e la richiesta di erogazione finale non siano state presentate entro i 
termini sopra indicati, Lazio Innova invia al Beneficiario una comunicazione, invitandolo a adempiere 
entro 30 giorni, fermo restando che il Piano di Attività deve essere realizzato e le relative spese 
effettivamente sostenute entro i termini di cui al precedente art. 19. Decorso infruttuosamente tale 
ulteriore termine, Lazio Innova procede alla revoca del contributo concesso e non rendicontato 
applicando la procedura prevista al successivo art. 21. 
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Le richieste di erogazione sono prodotte, in conformità del modello allegato al presente 
Regolamento (Allegato D), da GeCoWEB Plus (www.lazioinnova.it), dopo aver caricato a sistema: 

- la Relazione delle attività svolte nel periodo di riferimento relativamente al Piano di Attività 
del Progetto approvato; 

- la documentazione relativa alle Spese Effettivamente Sostenute: contratti, titoli di spesa e 
attestazioni di avvenuto pagamento, ovvero estratto conto bancario ufficiale o lista 
movimenti timbrata dalla banca. 

Le richieste di erogazione, che include la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
DPR n. 445 del 28/12/2000, è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del Beneficiario e 
caricata su GeCoWEB Plus per l’invio automatico della PEC di conferma. La data di tale PEC è quella 
valida per il rispetto dei termini per la presentazione delle richieste di erogazione. 
Lazio Innova procederà alle necessarie verifiche di natura amministrativa sulle richieste di erogazione 
e relativa documentazione a corredo, anche mediante sopralluogo e riservandosi la facoltà di 
richiedere qualsiasi ulteriore informazione e documentazione necessaria. Il termine per l’invio delle 
integrazioni richieste è fissato in 10 giorni dal ricevimento della richiesta delle stesse. Decorso tale 
termine la verifica è realizzata sulla base della documentazione disponibile. 
In particolare, Lazio Innova effettua i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 con le modalità e le conseguenze descritte 
all’art. 17. 
Qualora Lazio Innova ravvisi che le Spese Effettivamente Sostenute non siano pertinenti al Piano di 
Attività del Progetto e congrue, le stesse saranno considerate non ammissibili.  
Qualora non si verifichi alcuna causa di decadenza del contributo concesso, Lazio Innova provvede 
all’erogazione di quanto dovuto, entro 80 giorni dall’invio della richiesta di erogazione, dando 
comunicazione degli estremi del pagamento al Beneficiario. 
Tale termine è sospeso in ogni caso di richiesta di integrazioni e riprende a decorrere dalla data di 
ricezione di quanto richiesto.  
Come meglio dettagliato nell’Atto di Impegno, prima di procedere all’erogazione, Lazio Innova 
verifica: la regolarità contributiva del Beneficiario, applicando la compensazione prevista dalla legge 
in caso di DURC irregolare al momento dell’erogazione; che il Beneficiario non sia destinatario di 
un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara 
un Aiuto ricevuto illegale e incompatibile con il mercato comune (“Clausola Deggendorf”); che il 
Beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più 
cartelle di pagamento, nel caso di erogazioni di importo superiore a 5.000,00 euro. 
L’importo del contributo erogato non può essere superiore a quello inizialmente concesso o già 
ridotto. 
 
Art. 21 – Rinuncia, revoca e restituzione del contributo 
In caso di rinuncia al contributo, il Beneficiario dovrà inviare esplicita comunicazione a Lazio Innova, 
via PEC all’indirizzo spazioattivo@pec.lazioinnova.it, entro e non oltre il termine per la realizzazione 
del Piano di Attività.  
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La rinuncia comporta anche l’esclusione dalla Fase 3 del Programma e, nel caso non fosse stato 
erogato, la revoca del premio. Nel caso in cui il Beneficiario, prima della comunicazione di rinuncia, 
avesse presentato delle rendicontazioni intermedie per le quali fossero state fatte delle erogazioni 
del contributo, queste non dovranno essere restituite. 
Inoltre, la rinuncia non pregiudica gli effetti del provvedimento di revoca, qualora il procedimento 
di revoca sia stato già avviato ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90. 
Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del DPR 445 del 
28/12/2000, il provvedimento di concessione del contributo sarà revocato, integralmente o quando 
previsto in misura parziale, nei seguenti casi: 

a. mancata trasmissione dell’Atto di Impegno sottoscritto entro il termine e con le modalità 
previste; 

b. mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso, acquisizione e mantenimento 
dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 17 del presente Regolamento;  

c. qualora il Beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, finanziamenti o agevolazioni con 
conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

d. mancato invio delle Relazioni alla scadenza del 4° e dell’8° mese a partire dalla firma dell’Atto 
di Impegno, secondo quanto previsto dal precedente art. 20; 

e. mancata presentazione della richiesta di erogazione finale e della relativa documentazione 
entro il termine e con le modalità previste dal precedente art. 20, fatto salvo quanto previsto 
in caso di proroga e con riferimento all’invito ad adempiere; 

f. qualora il Beneficiario abbia ottenuto un altro Aiuto o finanziamento pubblico in violazione 
del divieto di doppio finanziamento; 

g. qualora il Beneficiario non consenta i controlli e le verifiche, o tali controlli e verifiche abbiano 
riscontrato l’esistenza di documenti irregolari, o in tutto o in parte non rispondenti al vero, 
o incompleti per fatti insanabili imputabili al Beneficiario; 

h. qualora il Beneficiario delocalizzi l’attività imprenditoriale beneficiaria del contributo fuori dal 
Lazio, entro 5 anni a far data dall’erogazione del saldo; 

i. qualora il Beneficiario delocalizzi l’attività imprenditoriale beneficiaria del contributo fuori 
dagli Stati appartenenti allo Spazio Economico Europeo, entro 10 anni a far data 
dall’erogazione del saldo; 

j. qualora il Beneficiario abbia cessato l’attività imprenditoriale beneficiaria del contributo entro 
5 anni a far data dall’erogazione del saldo, salvo il caso che tale cessazione sia dovuta a 
fallimento non fraudolento; in caso di liquidazione volontaria la revoca è parziale, 
mantenendo il contributo spettante pro quota per il periodo di attività; 

k. i beni agevolati siano alienati, ceduti o distratti entro 3 anni a far data dall’erogazione del 
contributo; salvo che il bene agevolato sia stato sostituito con uno avente caratteristiche 
tecniche non inferiori, il contributo è ridotto in rapporto ai Costi Ammissibili relativi al bene 
e al periodo in cui è stato alienato, ceduto o distratto; 
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l. qualora il Beneficiario al momento dell’erogazione sia destinatario di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara un Aiuto 
ricevuto illegale e incompatibile con il mercato comune e non ha restituito o depositato in 
un conto vincolato alla restituzione (a disposizione di autorità giudiziaria o comunque 
autorità terze) quanto dovuto (“Clausola Deggendorf”); 

m. si siano verificate irregolarità, imputabili al Beneficiario e riscontrate, previo contraddittorio, 
da Lazio Innova o altre autorità preposte ai controlli; in tal caso il contributo concesso o 
erogato è ridotto nella misura della rettifica finanziaria applicata in conformità agli artt. 103 
o 104 del REG. (UE) 2021/1060; 

n. si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nella Call e nel presente 
Regolamento; 

o. mancato rispetto degli obblighi previsti in capo al Beneficiario dalla Call, dal presente 
Regolamento o dall’Atto d’Impegno. 

Resta salva la facoltà di Lazio Innova di valutare ulteriori casi di revoca, con particolare riguardo a 
gravi irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento. 
Al verificarsi di una o più cause di revoca, il RUP di Lazio Innova, esperite le procedure di cui agli 
artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii, assumerà il provvedimento definitivo di 
revoca e provvede, se del caso, al recupero delle somme erogate e non dovute. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, rese ai sensi del DPR. n. 445 del 28/12/2000, oltre al 
provvedimento di revoca, conseguiranno le ulteriori misure previste dagli artt. 75 e 76 del citato 
DPR. 
Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni 
o penali, Lazio Innova si riserva di esperire ogni azione nelle sedi opportune. 
La dichiarazione di revoca del contributo comporta l’esclusione dal Programma. 
Inoltre, se la dichiarazione di revoca del contributo determina l’obbligo da parte del Beneficiario di 
restituire le somme eventualmente ricevute, questi deve provvedervi entro 15 giorni dalla 
comunicazione che ne dispone la restituzione, aumentate degli interessi calcolati applicando il tasso 
ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca maggiorato di 5 punti 
percentuali.  
In caso di mancata restituzione si provvede al recupero del credito mediante iscrizione al ruolo, ai 
sensi dell’art. 67 (2) del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 e trovano applicazione le ulteriori disposizioni 
di cui all’art. 17 (6) e (7) del D. lgs. 27 novembre 2025, n. 184. 
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Sezione III – Investimento in capitale di rischio del fondo TT VENTURE Lazio 
 
Art. 22 – Investimento di TT VENTURE Lazio 
A conclusione della Fase 3 del Programma è previsto un investimento in capitale di rischio da parte 
del fondo TTVL gestito da Lazio Innova unicamente a favore di almeno due delle imprese beneficiarie 
che abbiano concluso positivamente le attività previste nei primi quattro mesi di attuazione del Piano 
di Attività del Progetto finanziato dal contributo assegnato. 
L’investimento di TTVL non può riguardare Startup già oggetto di investimenti Equity o Quasi-equity 
finanziati direttamente o indirettamente dagli strumenti attivati nel contesto del Fondo di 
Partecipazione Fare Lazio (Lazio Venture, Innova Venture, Lazio Venture 2, Venture Tech Lazio, 
Innova Venture 2). 
L’investimento sarà effettuato esclusivamente attraverso uno strumento di quasi equity (quali a titolo 
esemplificativo e non esaustivo SAFE o SFP) e per un importo complessivo a favore di ciascun 
Beneficiario selezionato fino ad un massimo di euro 400.000,00. 
La selezione dell’investimento di TTVL a favore dei Beneficiari verrà effettuata dal comitato di 
investimento indipendente del fondo TTVL, formato da professionisti del venture capital e 
selezionato con call pubblica (“Comitato”), sulla base del criterio della profittabilità potenziale 
dell’investimento. Nell’assumere le proprie decisioni il Comitato valuterà quanto posto in essere dai 
Beneficiari nell’ambito del Programma e quanto ulteriormente previsto nell’ambito del Piano di 
Attività e terrà conto delle valutazioni svolte dalla Commissione di cui alla Call e all’art. 7 del 
presente Regolamento, con particolare riguardo a:  

 completezza e competenza del team;  
 innovatività e difendibilità del vantaggio competitivo; 
 scalabilità del mercato e scenario competitivo; 
 previsioni economico/finanziarie;   
 potenzialità di exit dall’investimento. 

I termini e le condizioni dell’investimento in ciascun Beneficiario saranno deliberati dal Comitato in 
linea con le practice utilizzate nel settore per tale tipologia di investimento e nel rispetto del 
Regolamento TTVL.  
L’investimento dovrà in ogni caso rispettare i limiti di cumulo previsti dall’art. 22 del Reg. (UE) 
651/2024, anche con specifico riferimento al premio e al contributo di cui il Beneficiario ha usufruito 
nell’ambito della Call di cui alle Sezione I e II. 
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Sezione IV – Premi assegnati dai Partner  
 
Art. 23 - Assegnazione ed erogazione dei Premi dei Partner 
I Partner del Programma TT Lazio potranno assegnare ai Progetti ritenuti sufficientemente 
meritevoli, dei premi aggiuntivi che verranno indicati sul sito www.lazioinnova.it. 
Ciascuno dei Partner procederà in modo autonomo e indipendente alla valutazione delle soluzioni 
di suo interesse, al fine di assegnare i propri premi, riservandosi anche di non assegnarli nel caso in 
cui non rinvengano progetti sufficientemente meritevoli degli stessi. 
I premi messi a disposizione dai Partner saranno erogati secondo le modalità che gli stessi 
comunicheranno ai beneficiari. 
Si precisa, inoltre, che i premi assegnati da Lazio Innova e dai Partner saranno cumulabili, nel caso in 
cui le loro rispettive e autonome valutazioni convergano. 
 
 
Appendice 1 – Requisiti di Ammissibilità 
Appendice 2 – Informative sul trattamento dei dati personali  
 
Allegati 

A. Modello dichiarazione resa, in sede di Candidatura, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 
del 28/12/2000 (A.1, A.2, A.3, A.4). 

B. Modello Domanda di contributo. 
C. Modello Atto di Impegno. 
D. Modello di Richiesta di erogazione. 
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Appendice 1 – Requisiti di Ammissibilità 
 

a. Essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria, non 
essere sottoposto a fallimento o, a partire dal 16 maggio 2022, a liquidazione giudiziale prevista 
dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155, non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo, né avere 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 110 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e 186-bis del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 e, a partire dal 16 maggio 2022, dall’art. 95 del codice della crisi d'impresa 
e dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155. 

b. Non risultare destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. 
Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, vale a dire: 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei 
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 
43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione 
quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 ; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’art. 2635 
del Codice civile; 

 false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 
 frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee del 26 luglio 1995; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

Tale requisito deve essere posseduto da tutte le persone fisiche identificate dalla norma, diverse 
a seconda della tipologia di Impresa, a titolo esemplificativo si tratta di: 
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i. tutti i soci e, ove esistente, il direttore tecnico, se l’Impresa è una società in nome 
collettivo (S.N.C.); 

ii. tutti i soci accomandatari e, ove esistente, il direttore tecnico, se l’Impresa è una società 
in accomandita (S.A.S o S.A.P.A.); 

iii. l’amministratore unico o tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali; tutti i 
membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza e le altre persone fisiche, ove 
esistenti, munite di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, incluso il 
direttore tecnico ove esistente e il socio unico persona fisica, se l’Impresa è un altro tipo 
di società (S.R.L, S.P.A., Cooperativa, etc.), consorzio o altra persona giuridica di diritto 
privato. Qualora il socio sia a sua volta una persona giuridica sono soggetti di cui all’art. 
94 D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero 
la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima; 

iv. l’amministratore di fatto in tutte le suddette ipotesi. 
In ossequio a quanto previsto dall’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, il legale rappresentante di ogni 
Impresa potrà dichiarare, per quanto a sua conoscenza, il possesso dei requisiti di cui alla 
presente lettera, sottoscrivendo tale dichiarazione con Firma Digitale, anche con riferimento 
agli altri soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 rilevanti per 
l’Impresa. 

c. Non essere soggetto a sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettere (c) e (d) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

d. Non avere reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, anche con 
riferimento ad altri contributi, finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di 
decadenza assunto nei due anni precedenti. 

e. Non avere conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 
dipendenti della Regione Lazio e Lazio Innova, nel triennio successivo alla cessazione del loro 
rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli 
ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario l’Impresa. 

f. Osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare le norme dell’ordinamento 
giuridico italiano e regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro (ii) prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento 
dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e 
settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. Si rammentano in particolare l’art. 57 della Legge 
Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 18 settembre 2007, 
n. 16 e ss.mm.ii. 
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Appendice 2 - Informative sul trattamento dei dati personali 
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Allegato A.1 
Modello precompilato dalla Piattaforma per la presentazione della Candidatura 
 

Modello dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

Spettabile 
Lazio Innova S.p.A. 

 
 
 
Oggetto: TT Lazio - Dichiarazioni relative al possesso dei requisiti per la Candidatura. 
 
Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

codice fiscale (codice fiscale) 

in qualità di Team leader del Progetto (titolo progetto) 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, che tutto quanto riportato nella 
Candidatura corrisponde a verità e che la stessa Candidatura: 
- ha per oggetto un Progetto di livello di maturità tecnologica (TRL) pari ad almeno 4 (quattro); 
- è presentata da Team composto da almeno 3 persone fisiche maggiorenni, tra cui almeno una 

impegnata nella ricerca oggetto del Progetto; 
 

E INOLTRE 
 

- con l’invio della Candidatura, riconosce e accetta pienamente le modalità, le indicazioni e le 
prescrizioni previste dalla Call TT Lazio, dal Regolamento e dal Regolamento TTVL; 

- conferma di aver preso visione dell’informativa prevista dagli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 
2016/679 in materia di protezione dei dati personali, fornita da Lazio Innova, e di averla resa 
nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono comunicati a Lazio Innova per effetto della 
Candidatura. 

 
 

Firma digitale del Team leader 
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Allegato A.2 
Modello precompilato dalla Piattaforma per la presentazione della Candidatura 
 

Modello dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

Spettabile 
Lazio Innova S.p.A. 

 
 
 
Oggetto: TT Lazio - Dichiarazioni relative al possesso dei requisiti per la Candidatura. 
 
Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

codice fiscale (codice fiscale) 

in qualità di Legale Rappresentante di (nome società) (codice fiscale), Proponente del Progetto 
(titolo progetto) 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, che tutto quanto riportato nella 
Candidatura corrisponde a verità e che la stessa Candidatura: 
- ha per oggetto un Progetto di livello di maturità tecnologica (TRL) pari ad almeno 4 (quattro); 
- è presentata da startup innovativa, iscritta nella sezione speciale dedicata del Registro delle 

Imprese ai sensi del D.L. 179/2012 e ss.mm.ii., costituita da non più di 36 mesi; 
 

E INOLTRE 
 

- con l’invio della Candidatura, riconosce e accetta pienamente le modalità, le indicazioni e le 
prescrizioni previste dalla Call TT Lazio, dal Regolamento e dal Regolamento TTVL; 

- conferma di aver preso visione dell’informativa prevista dagli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 
2016/679 in materia di protezione dei dati personali, fornita da Lazio Innova, e di averla resa 
nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono comunicati a Lazio Innova per effetto della 
Candidatura. 

 
 

Firma digitale del legale rappresentante  
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Allegato A.3 
Modello precompilato dalla Piattaforma per la presentazione della Candidatura aggiornata 
 

Modello dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

Spettabile 
Lazio Innova S.p.A. 

 
 
 
Oggetto: TT Lazio - Dichiarazioni relative al possesso dei requisiti per la Candidatura aggiornata. 
 
 
Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

codice fiscale (codice fiscale) 

in qualità di Team leader del Progetto (titolo progetto) 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, che tutto quanto riportato nella 
Candidatura aggiornata corrisponde a verità e che la stessa Candidatura è presentata da Team 
composto da almeno 3 persone fisiche maggiorenni, tra cui almeno una impegnata nella ricerca 
oggetto del Progetto; 

 
E INOLTRE 

 
- con l’invio della Candidatura aggiornata, riconosce e accetta pienamente le modalità, le 

indicazioni e le prescrizioni previste dalla Call TT Lazio, dal Regolamento e dal Regolamento 
TTVL; 

- conferma di aver preso visione dell’informativa prevista dagli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 
2016/679 in materia di protezione dei dati personali, fornita da Lazio Innova, e di averla resa 
nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono comunicati a Lazio Innova per effetto della 
Candidatura aggiornata. 

 
 

Firma digitale del Team leader 
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Allegato A.4 
Modello precompilato dalla Piattaforma per la presentazione della Candidatura aggiornata 

 

Modello dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

Spettabile 
Lazio Innova S.p.A. 

 
 
 
Oggetto: TT Lazio - Dichiarazioni relative al possesso dei requisiti per la Candidatura aggiornata. 
 
 
Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

codice fiscale (codice fiscale) 

in qualità di Legale Rappresentante di (nome società) (codice fiscale), Proponente del Progetto 
(titolo progetto) 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, che tutto quanto riportato nella 
Candidatura aggiornata corrisponde a verità e che la stessa Candidatura aggiornata è presentata da 
startup innovativa, iscritta nella sezione speciale dedicata del Registro delle Imprese ai sensi del D.L. 
179/2012 e ss.mm.ii.; 
 

E INOLTRE 
 

- con l’invio della Candidatura aggiornata, riconosce e accetta pienamente le modalità, le 
indicazioni e le prescrizioni previste dalla Call TT Lazio, dal Regolamento e dal Regolamento 
TTVL; 

- conferma di aver preso visione dell’informativa prevista dagli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 
2016/679 in materia di protezione dei dati personali, fornita da Lazio Innova, e di averla resa 
nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono comunicati a Lazio Innova per effetto della 
Candidatura aggiornata. 

 
 

Firma digitale del legale 
rappresentante  
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Allegato B 
Istruzioni 

Il modello viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus che provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati 
già acquisti, o a formulare le dichiarazioni alternative a seconda delle scelte operate nel compilare GeCoWB Plus. 

Attenzione! Tutte le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 
del 28/12/2000 con le conseguenze previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Modello precompilato dalla Piattaforma GeCoWEB Plus 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Call TT Lazio 

DOMANDA  

Spettabile  

Lazio Innova 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB Plus «NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA» per 
l’accesso al contributo previsto dalla Call TT Lazio. 

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto», codice fiscale «Legale_CF»,  nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il 
«Legale_DataNascita» residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune 
«Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA»  

in qualità di Legale Rappresentante del Proponente «RAGIONESOCIALE» Forma Giuridica «FORMAGIURIDICA» con 
sede legale in Italia, in Via «INDIRIZZOSEDELEGALE» n° «CIVICOSEDELEGALE» Comune «COMUNESEDELEGALE», 
CAP «CAPSEDELEGALE», Provincia «PROVSEDELEGALE», iscritta al registro delle imprese di 
«CCIAACOMPETENTE» con il n. «NUMEROCAMERACOMMERCIO» C.F. «CODFISCSOGGRICH» P.IVA 
«PIVASOGGRICH». 

ACCETTA 

di partecipare alla Fase 3 del Programma TT Lazio, come illustrato nel paragrafo 1 della Call;  

CHIEDE 

la concessione del contributo previsto dalla Call TT Lazio per la realizzazione del Piano di Attività definitivo del Progetto, 
comprensivo dell’indicazione delle spese ammissibili da rendicontare per la sua realizzazione, così come ammesso dalla 
Commissione all’esito della selezione di cui all’art. 9 del Regolamento, definito in dettaglio nel Formulario 
«NPROTOCDOMANDA» in oggetto e nei suoi allegati; 

E A TAL FINE DICHIARA 

- di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nella Call e nei relativi allegati; 

- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, tra l’altro, 
gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione mendace comporta, altresì, 
la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un 
periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente 
prevista dal codice penale è aumentata da un terzo alla metà”; 

- di essere consapevole che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze dell’istruttoria e 
all’approvazione, mediante determinazione, da parte di Lazio Innova; 

- di aver preso visione della informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei 
dati personali in appendice 2 alla Call e di averla resa nota ad ogni persona fisica i cui dati personali sono stati 
comunicati a Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura amministrativa disciplinata dalla Call; 

- che la documentazione allegata al Formulario, in coerenza con il documento “Uso di GeCoWEB Plus e documenti 
di rendicontazione” disponibili nella pagina dedicata alla Call del sito www.lazioinnova.it, è conforme all’originale; 
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E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato 

decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata  

che il Proponente: 

 è classificato come Microimpresa o Piccola Impresa, ai sensi dell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014;  

 non svolge attività imprenditoriali escluse dall’art. 1 del Regolamento (UE) 2014/651; 

 è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria, non è sottoposto a fallimento o, a 
partire dal 16 maggio 2022, a liquidazione giudiziale prevista dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato 
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 110 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.,  186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e, a partire dal 16 maggio 2022, dall’art. 95 del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

 non risulta destinataria di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, vale a dire: 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del 
codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 ; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee 

del 26 luglio 1995; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 
e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24;  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 non è stata soggetta a sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 non ha reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, 
finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

 non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione 
Lazio e Lazio Innova, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri 
autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Proponente; 

 osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano e regionale 
in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) contrasto del lavoro irregolare e 
riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare, osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 
dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 
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 che NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o finanziamento pubblico sulle medesime Spese Ammissibili 
da rendicontare oggetto del Piano di Attività oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O OTTENUTO sulle 
medesime Spese Ammissibili da rendicontare oggetto del Piao di Attività gli altri Aiuti e finanziamenti pubblici 
PUNTUALMENTE INDICATI NEL DOCUMENTO redatto in conformità al Modello B.1 dell’Allegato al 
Regolamento, che allegato al Formulario GeCoWEB Plus costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

E INFINE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato 

decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che in qualità di Legale Rappresentante del Proponente: 

a. non è destinatario e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nessuno dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del 
D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, è destinatario di una di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

b. non ha reso e “per quanto a sua diretta conoscenza” altri Legali Rappresentanti del Proponente non hanno reso 
dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, finanziamenti 
o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

c. non è soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 né “per quanto a sua diretta 
conoscenza” sono soggetti a tali sanzioni altri Legali Rappresentanti del Proponente; 

d. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nei confronti di altri Legali 
Rappresentanti del Proponente, rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con dirigenti o 
impiegati di Lazio Innova oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti o, “per quanto a sua diretta 
conoscenza”, nei confronti di altri Legali Rappresentanti del Proponente, i rapporti di parentela o affinità entro il 
secondo grado o coniugali con dirigenti o impiegati di Lazio Innova PUNTUALMENTE INDICATI NEL 
DOCUMENTO redatto in conformità al Modello B.2 dell’Allegato al Regolamento, che allegato al Formulario 
GeCoWEB Plus costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

E SI IMPEGNA A 

a. comunicare tempestivamente a Lazio Innova qualsiasi evento intervenuto successivamente alla presentazione della 
Domanda che incida sul possesso anche di uno solo requisito dichiarato ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 
aggiornando la relativa dichiarazione; 

b. rendere nota l’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 
in appendice 2 alla Call, ad ogni persona fisica i cui dati personali saranno comunicati a Lazio Innova per effetto della 
partecipazione alla procedura amministrativa disciplinata dalla Call; 

c. sottoscrivere e trasmettere a Lazio Innova l’Atto di Impegno entro 15 giorni dalla sua ricezione;  

d. fornire su richiesta di Lazio Innova le informazioni necessarie a verificare la dimensione di Impresa dichiarata, 
utilizzando gli appositi modelli B.3 o B.4 di cui all’allegato al Regolamento. 

«Legale_Sottoscritto» 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Allegato B.1 
Modello editabile  

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Call TT Lazio 

DICHIARAZIONE RELATIVA AD ALTRI FINANZIAMENTI PUBBLICI  

Spettabile  

Lazio Innova 

Oggetto: Dichiarazione su altri finanziamenti pubblici a corredo della Domanda o della richiesta di erogazione relativa 
all’Impresa (denominazione). 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

codice fiscale  

In qualità di Legale Rappresentante di (*) (ragione sociale Startup Innovativa costituita) 

con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

Codice fiscale  

(* cancellare la dizione e i campi non pertinenti) 
DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 

consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato 
decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

 che alla data della sottoscrizione del presente documento il Proponente HA RICHIESTO O OTTENUTO sulle stesse 
Spese Ammissibili da rendicontare o sulle stesse Spese Effettivamente Sostenute oggetto del contributo richiesto o 
la sua erogazione, gli Aiuti e le altre misure di sostegno pubblico indicati nella tabella sottostante: 

 

Ente 
Concedente 

Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedimento 

Importo dell’Aiuto o sostegno pubblico8  

Richiesto Concesso Effettivo  

      

      

      

8 In caso di Aiuto in forma diversa dal contributo a fondo perduto, (es: garanzie, finanziamenti agevolati, …) indicare l’Equivalente 
Sovvenzione Lorda (ESL) comunicata dal soggetto che eroga l’Aiuto. 
In caso di scissione indicare, l’importo attribuito o assegnato all’impresa Proponente. 
In caso di acquisto di ramo d’azienda, indicare l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda acquistato (per i contributi in 
conto impianti è la porzione del costo di acquisto non ammortizzabile per effetto del contributo). 
In caso di Aiuto richiesto e non ancora concesso, indicare comunque l’importo richiesto. 
L’importo effettivo da indicare è quello liquidato a saldo; non rilevano pertanto le erogazioni intermedie (SAL); indicare l’importo 
effettivamente liquidato a saldo (anche qualora sia inferiore a quello concesso).
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Ente 
Concedente 

Riferimento 
normativo 

Data del 
provvedimento 

Importo dell’Aiuto o sostegno pubblico8  

Richiesto Concesso Effettivo  
 

(inserire ulteriori righe se necessario) 

TOTALE    

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Allegato B.2 
Modello editabile  

 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Call TT Lazio 

DICHIARAZIONE RELATIVA AI POTENZIALI CONFLITTI DI INTERESSE 

Spettabile  

Lazio Innova 

Oggetto: dichiarazione sui potenziali conflitti di interessi a corredo della Domanda o richiesta di erogazione relativa 
all’impresa (denominazione). 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

codice fiscale  

In qualità di Legale Rappresentante di (*) (ragione sociale Startup Innovativa costituita) 

con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

Codice fiscale  

(* cancellare la dizione e i campi non pertinenti) 

VISTI 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione” e ss.mm.ii., in particolare, l’art. 1, comma 9; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e ss.mm.ii.; 

- i vigenti Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione adottati dalla Giunta della Regione Lazio e da Lazio Innova; 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato 

decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che alla data della sottoscrizione del presente documento SUSSISTONO i rapporti di parentela o affinità entro il 
secondo grado o coniugali di seguito indicati con i dirigenti o gli impiegati di Lazio Innova S.p.A.  

Nome Cognome Rapporto di parentela 

   

   

   

(inserire ulteriori righe se necessario) 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Allegato B.3 e B.4 
Modello editabile  

Istruzioni Specifiche e Focus sulla dimensione di impresa 

Attenzione !  La definizione europea di PMI e di Piccola Impresa è piuttosto complessa 
in particolare nel caso in cui l’impresa dichiarante appartenga ad un 
gruppo o sia stata coinvolta o per effetto dell’Apporto di Capitale 
Ammissibile sia coinvolta in operazioni straordinarie quali fusioni o 
acquisizioni. 

Relazioni rilevanti con altre imprese e perimetro di riferimento 

Per verificare il requisito di essere una Piccola Impresa è necessario fare riferimento anche ad altre imprese diverse da 
quella Proponente che, al momento della dichiarazione, hanno con essa “relazioni rilevanti” di varia natura e delle 
quali occorre considerare i dati (fatturato, totale dell’attivo patrimoniale e addetti, in termini di ULA) per la relativa 
verifica. 

Ferma restando la normativa applicabile riportata nell’allegato 1 al RGE (Reg. (UE) 651/2014), le “relazioni rilevanti” 
fra imprese sono classificate come segue: 

1. relazioni dirette fra imprese (IMPRESE COLLEGATE direttamente): 
(i) un’impresa detiene la maggioranza delle quote o azioni o dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 

impresa;  
(ii) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 

direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
(iii) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 

con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  
(iv) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 

azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

2. Relazioni di cui al punto 1, per il tramite di una o più altre imprese (IMPRESE COLLEGATE indirettamente, per 
il tramite di altre imprese). 

3. Relazioni di cui al punto 1 per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che 
agiscono di concerto, ove tali imprese esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato 
rilevante o su mercati contigui. Si considerano operare sullo “stesso mercato rilevante” le imprese che svolgono 
attività ricomprese nella stessa divisione della classificazione delle attività economiche ATECO (prime 2 cifre dopo 
la lettera che identifica la sezione). Si considerano operare su “mercati contigui” le imprese che fatturano almeno 
il 25% tra di loro (anche una sola delle due). (IMPRESE COLLEGATE indirettamente, per il tramite di persone 
fisiche). 

4. Relazioni fra imprese che non siano Collegate ai sensi dei punti precedenti, in cui un'impresa (impresa a monte) 
detiene, da sola o insieme a una o più Imprese Collegate, almeno il 25% del capitale o dei diritti di voto di un'altra 
impresa (impresa a valle).  (IMPRESE ASSOCIATE)9.  

Inoltre, ai fini della verifica della dimensione di impresa, è necessario verificare se vi sia la presenza di Enti Pubblici che 
detengano, anche congiuntamente, una partecipazione superiore al 25%10: in tal caso, infatti, l’impresa non è classificabile 
come PMI né tantomeno come Piccola Impresa.  

9  Non sono considerate Imprese Associate i soci che detengono  con una  partecipazione in misura pari o superiore al 25% e 
comunque inferiore alla maggioranza (in quanto altrimenti sarebbero considerate Imprese Collegate ai sensi dei punti 1 o 2) che 
rientrano nelle seguenti categorie:  società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di 
persone fisiche esercitanti regolari attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate 
(business angels) – a condizione che il totale investito da tali soggetti non sia superiore a 1.250.000 euro; università o centri di 
ricerca senza scopo di lucro; investitori istituzionali compresi i fondi di sviluppo regionale; autorità locali autonome aventi un 
bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5 mila abitanti. La relazione di cui al punto 1 (iii) si presume non esistente 
nei casi in cui tali soggetti non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione. 

10  Sono fatte salve le eccezioni indicate nella nota precedente
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 Attenzione ! Il perimetro di riferimento è quello in essere alla data di presentazione 
della Domanda e, successivamente, alla data di verifica del requisito, anche 
se i dati da considerare possono riguardare il passato. 

Questo significa che in caso di operazioni societarie straordinarie (acquisizioni), si 
devono considerare i dati di bilancio delle imprese con cui si è stabilita una nuova 
relazione rilevante e non si devono considerare quelli delle imprese con cui è invece 
cessata una precedente relazione rilevante. 

Quale dei due modelli utilizzare 

L’impresa che, al momento della Domanda e, successivamente, al momento della verifica del requisito, non ha alcuna 
“relazione rilevante” con altre imprese è definita Impresa Autonoma e deve compilare l’allegato B.3, più semplice. 
Tale modello deve essere opportunamente compilato con i dati dimensionali (fatturato, attivo patrimoniale e addetti, in 
termini di ULA) della sola impresa Richiedente. 

L’allegato B.4 è dedicato all’impresa che, al momento della Domanda e, successivamente, al momento della verifica del 
requisito, ha anche solo una “relazione rilevante” con altre imprese tra quelle puntualmente elencate nel primo 
paragrafo e riportate nel modello stesso (impresa che ha relazioni rilevanti con altre imprese).  

L’allegato B.4 deve essere opportunamente compilato con i dati dimensionali (fatturato, attivo patrimoniale e addetti, in 
termini di ULA) non solo dell’impresa Richiedente, ma anche di tutte le altre imprese con cui ha una “relazione 
rilevante”, indicando i nominativi e i codici fiscali di tali altre imprese e la natura della relazione. 

 Il documento dopo essere stato compilato e indipendentemente dal modello di riferimento, deve essere quindi 
sottoscritto con Firma Digitale dal Legale Rappresentante dell’impresa dichiarante prima di essere prodotto a Lazio 
Innova. 

 

Attenzione!  

È’ obbligo dell’impresa dichiarante segnalare eventuali variazioni 
intervenute rispetto alla data di rilascio delle dichiarazioni fino alla Data di 
Concessione del contributo. 

Dati relativi alla dimensione di Impresa  

I dati di riferimento sono quelli dell’ultimo bilancio. Tuttavia, si richiede di fornire anche i dati riferiti al penultimo 
bilancio, in quanto in caso di superamento – verso l’alto o verso il basso – dei livelli soglia dei dati dimensionali previsti 
dal Regolamento (UE) n. 651/2014, tale superamento è preso in considerazione solo se mantenuto per due esercizi (ma 
sempre con riferimento alle Imprese Collegate e Associate al momento della dichiarazione o della verifica del requisito). 

Ai fini della verifica del requisito di Piccola Impresa, nel caso di impresa che ha relazioni rilevanti con altre 
imprese, ai dati dimensionali dell’Impresa Proponente si aggiungono:  

1. per intero, i dati dimensionali relativi alle Imprese Collegate, direttamente e indirettamente, anche tramite 
persone fisiche (relazioni rilevanti n. 1, 2 e 3);  

2. in proporzione alla partecipazione, i dati dimensionali delle Imprese Associate (relazione rilevante n. 4), a cui 
preventivamente sommare per intero i dati delle loro Imprese Collegate (relazioni rilevanti n. 1, 2 e 3), ma 
non quelli delle loro Imprese Associate. 

Se è disponibile il bilancio consolidato, si considerano i dati in esso indicati e, pertanto, non si prendono ulteriormente 
in considerazione i dati delle imprese già rientranti nel perimetro di consolidamento utilizzato in tale bilancio.  
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Allegato B.3 

 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Call TT Lazio 

DICHIARAZIONE SULLA DIMENSIONE DI IMPRESA 
(impresa autonoma) 

Spettabile  

Lazio Innova  

Oggetto: dichiarazione sulla dimensione di Impresa.  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

codice fiscale  

In qualità di Legale Rappresentante di: (denominazione legale della persona giuridica) 

con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

Codice fiscale  

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del Reg. (UE) N. 651/2014,  

DICHIARA 

Che l’impresa Richiedente è definibile “IMPRESA AUTONOMA”.  

Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del Reg. (UE) 
N. 651/2014,  

DICHIARA 

Che l’impresa Richiedente, in quanto IMPRESA AUTONOMA, ha i seguenti dati11: 

 nell’ultimo esercizio nel penultimo esercizio 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Totale Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

NOTA   

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

Il Legale Rappresentante 

  

11 Riportare i dati degli ultimi due bilanci o risultanti dalla situazione contabile di cui alla lettera d) dell’articolo 5.  
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di 
aziende) indicare i dati appropriati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato 
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Allegato B.4 

 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Call TT Lazio 

DICHIARAZIONE SULLA DIMENSIONE DI IMPRESA 
(impresa che ha relazioni rilevanti con altre Imprese) 

 

Spettabile  

Lazio Innova  

Oggetto: dichiarazione sulla dimensione di Impresa.  

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) 

nato/a  a   (Stato, Comune) il (gg/mm/aaaa) 

residente in (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

codice fiscale  

In qualità di Legale Rappresentante di: (denominazione legale della persona giuridica) 

con sede legale/fiscale in: (Stato, CAP/ZIP code, Provincia, Comune, Indirizzo) 

Codice fiscale  

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del Reg. (UE) N. 651/2014,  

DICHIARA 

Che l’impresa Richiedente HA UNA O PIU’ RELAZIONI RILEVANTI AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLA 
DIMENSIONE DI IMPRESA con le imprese / Enti pubblici / altri soggetti di seguito indicati: 

Nominativo e codice fiscale 

Impresa / Ente Pubblico / Altro 
Soggetto 

Descrizione 

della 

relazione intercorrente 

Inclusa nel 
Bilancio 

consolidato 

di: 

   

   

   

(Inserire ulteriori righe se necessario) 

Pertanto, al fine della verifica delle dimensioni di impresa e nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato I del Reg. (UE) 
n. 651/2014,  

DICHIARA 

Che le informazioni necessarie per la verifica delle dimensioni di impresa sono quelle indicate nelle seguenti tabelle: 
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TABELLA 1 – Dati relativi all’impresa Richiedente12: 

 nell’ultimo esercizio nel penultimo esercizio 

Addetti pari a (ULA):    

Fatturato pari a (Euro)   

Attivo Patrimoniale pari a (euro):   

 

TABELLA 2 – Dati relativi alle Imprese Collegate, direttamente e indirettamente, sia per il tramite di altre Imprese che 
per il tramite di persone fisiche13:  

Impresa Quota Natura dei dati nell’ultimo 
esercizio 

nel penultimo 
esercizio 

1. (Denominazione e codice 
fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

2. (Denominazione e codice 
fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

3. (Denominazione e codice 
fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

 (Inserire ulteriori righe se necessario) 

 

TABELLA 3 – dati relativi alle Imprese Associate (e loro Imprese Collegate) 14: 

Impresa Quota Natura dei dati nell’ultimo 
esercizio 

nel penultimo 
esercizio 

1. (Denominazione e codice 
fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

2. (Denominazione e codice 
fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

12 Riportare i dati degli ultimi due bilanci o risultanti dalla situazione contabile di cui alla lettera d) dell’articolo 5.  
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di 
aziende) indicare i dati appropriati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato. 
In caso sia disponibile il bilancio consolidato (D. Lgs. n. 127 del 9 aprile 1991), riportare i dati del bilancio consolidato e non compilare 
le tabelle con i dati relativi alle imprese consolidate. 
13 Riportare i dati degli ultimi due bilanci o risultanti dalla situazione contabile.  
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di 
aziende) indicare i dati appropriati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato. 
Non riportare i dati delle imprese incluse nel bilancio consolidato che comprende i dati dell’impresa Richiedente. 
14 Riportare i dati degli ultimi due bilanci o risultanti dalla situazione contabile.  
Qualora siano intervenute successive variazioni (ad esempio in caso di fusioni, scissioni, cessioni o acquisti di aziende o rami di 
aziende) indicare i dati appropriati fornendo ogni documentazione a supporto di quanto indicato. 
Non riportare i dati delle imprese incluse nel bilancio consolidato che comprende i dati dell’impresa Proponente. 
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Impresa Quota Natura dei dati nell’ultimo 
esercizio 

nel penultimo 
esercizio 

3. (Denominazione e codice 
fiscale) (%) 

Addetti pari a:  (ULA) (ULA) 

Fatturato pari a: (Euro) (Euro) 

Attivo Patrimoniale pari a: (Euro) (Euro) 

(Inserire ulteriori righe se necessario) 

Il Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Allegato C 
Istruzioni specifiche 

L’Atto di Impegno viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus in conformità al seguente fac-simile, 
che provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati già acquisti o risultanti all’esito della procedura. 

Una PEC informa il Beneficiario che l’Atto di Impegno è a sua disposizione e da tale invio decorrono i termini 
previsti per la sua sottoscrizione con Firma Digitale dal Legale Rappresentante (indicato in intestazione) 
dell’Impresa Beneficiaria. 

La PEC indicherà le modalità con cui è messo a disposizione dell’Impresa Beneficiaria l’Atto di Impegno 
(allegato alla PEC medesima o mediante GeCoWEB Plus) e le modalità di trasmissione a Lazio Innova dell’Atto 
di Impegno sottoscritto (all’indirizzo spazioattivo@pec.lazioinnova.it o mediante GeCoWEB Plus).  

Fac-simile 

Programma FESR Lazio 2021-2027 

Programma Technology Transfer Lazio 

ATTO DI IMPEGNO 
Il sottoscritto, nella sua qualità di legale rappresentante della società 
«Richiedente_Attuale.RAGIONESOCIALE», con sede legale in «Richiedente_Attuale.INDIRIZZO», 
«Richiedente_Attuale.CIVICO», «Richiedente_Attuale.CAP»,  «Richiedente_Attuale.COMUNE», 
(«Richiedente_Attuale.PROVINCIA»), P. IVA n. «Richiedente_Attuale.PARTITAIVA», Codice Fiscale n. 
«Richiedente_Attuale.CODICEFISCALE» e iscrizione al registro delle imprese n. 
«Richiedente_Attuale.NUMEROCAMERACOMMERCI»”  
(di seguito “Beneficiario”) proponente il Progetto denominato «TITOLO_PROGETTO» identificato dal 
Formulario GeCoWEB Plus numero «Domanda.NUMEROPROTOCOLLO» e oggetto della Domanda inviata 
il «Domanda.DATAPRENOTAZIONE» per accedere alla Fase 3 del Programma TT Lazio a valere sul PR 
FESR 2021-2027 di cui alla Det. n. «n.DET AVV» del «Data.DETAVV» e concesso con la Det. n. 
«n.DET CONC» del «Data.DETCONC» – CUP «Domanda.CODICECUP» - COR «COR» 

PREMESSO CHE 
 il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 

(RDC), stabilisce le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
stabilisce le disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di 
coesione; 

 con Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" (CCI 2021IT16RFPR008), dapprima modificato con Decisione 
C (2023) 5956 final del 30 agosto 2023 e poi con Decisione C (2024) 6747 final del 26 settembre 
2024; 
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 nell’ambito del Programma FESR Lazio 2021-2027, Obiettivo Strategico “Europa più competitiva 
e intelligente” è presente l’Obiettivo Specifico 1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e 
innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate” rivolto, tra l’altro, alle imprese; 

 la Regione Lazio ha approvato, con D.G.R. n. 798 del 18/09/2025, il programma Technology 
Transfer Lazio (di seguito anche TT Lazio o Programma), realizzato da Lazio Innova e con il quale 
si intende sostenere la nascita di impresa innovativa dal mondo della ricerca, mettendo a 
disposizione servizi, capitali e networking a tutti i team di ricerca e le start-up innovative che 
vogliono valorizzare i loro risultati scientifici in un’ottica di mercato; 

 Lazio Innova è la società in house della Regione Lazio, partecipata anche, con quota di minoranza, 
dalla Camera di Commercio di Roma, che opera a vantaggio delle imprese e delle pubbliche 
amministrazioni locali per lo sviluppo economico e l’innovazione; nello specifico, Lazio Innova si 
occupa dell’erogazione di incentivi a valere su risorse regionali, nazionali e/o europee, del 
sostegno al credito e del rilascio di garanzie, degli interventi nel capitale di rischio, dei servizi per 
l’internazionalizzazione, promozione delle reti d’impresa e delle eccellenze regionali, dei servizi 
per la nascita e lo sviluppo d’impresa, delle misure per l’inclusione sociale; 

 Lazio Innova ha pubblicato la Call di selezione dei partecipanti a TT Lazio (di seguito “Call TT 
Lazio” o “Call”) e il Regolamento ad essa allegato (di seguito “Regolamento”) su 
_______________; 

 il Beneficiario ha presentato la propria Candidatura a partecipare al Programma TT Lazio con il 
Progetto «TITOLO_PROGETTO» (titolo del progetto); 

 con Determinazione del Direttore Generale di Lazio Innova del «Data.DETCONC » (data 
determinazione) pubblicata su __________, il Progetto (titolo del progetto) è stata selezionato per 
partecipare alla Fase 1 del Programma; 

 a conclusione della Fase 1, con Determinazione del Direttore Generale di Lazio Innova del 
«Data.DETCONC» (data determinazione) pubblicata su ___________, il Progetto 
«TITOLO_PROGETTO» (titolo del progetto) è stato selezionato per partecipare alla Fase 2 del 
Programma; 

 a conclusione della Fase 2, il Beneficiario ha candidato il Progetto «TITOLO_PROGETTO» (titolo 
del progetto) alla Fase 3 del Programma, presentando un piano di attività definitivo del Progetto 
stesso (di seguito “Piano di Attività”), comprensivo dell’indicazione delle spese previste per la sua 
realizzazione, finalizzato alla realizzazione di un Proof of Concept del prodotto/servizio e la sua 
validazione sul mercato; 

 con Determinazione del «Data.DETCONC » (data determinazione), pubblicata su __________, 
il Direttore Generale di Lazio Innova, preso atto degli esiti dell’istruttoria effettuata dagli uffici di 
Lazio Innova e della valutazione effettuata dalla Commissione appositamente nominata da Lazio 
Innova (di seguito “Commissione”), ha approvato la graduatoria dei Progetti selezionati per la 
Fase 3 del Programma e ammissibili, previa verifiche indicate dal Regolamento, a contributo 
concesso a fondo perduto nell’ambito del PR Lazio FESR 2021-2027 – O.S. 1.1 per la realizzazione 
del Piano di Attività; 

 a seguito delle verifiche degli uffici di Lazio Innova, con Determinazione del Direttore Generale 
di Lazio Innova del «Data.DETCONC » (data determinazione), pubblicata su __________, è stato 
assegnato al Beneficiario un contributo a fondo perduto ex art. 22 Reg. (UE) n. 651/2014. 
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 il Piano di Attività, identificato con il Formulario GeCoWEB Plus 
«Domanda.NUMEROPROTOCOLLO», è stato ammesso e finanziabile come specificato nel 
piano dei costi e relativi contributi allegato al presente Atto di Impegno. 

Tanto premesso e considerato prende atto e si impegna nei confronti della Regione Lazio e nei 
confronti di Lazio Innova a rispettare quanto riportato negli articoli di seguito indicati. 

Art. 1 – Modalità 
Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno da parte del Beneficiario, lo stesso prende atto 
che Lazio Innova erogherà il contributo concesso al Beneficiario, secondo le modalità previste dalla 
Call TT Lazio, dal Regolamento e dal presente Atto di Impegno. 
Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario dichiara di essere consapevole 
delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli obblighi di corretta utilizzazione, 
nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, da inadempienze o 
irregolarità e dalla violazione delle condizioni poste dal presente Atto di Impegno, dalla Call TT Lazio 
e dal Regolamento. 

Art. 2 - Oggetto dell’Attività 
Il presente Atto di Impegno è sottoscritto al fine di dare attuazione a quanto previsto con 
Determinazione del Direttore Generale di Lazio Innova del «n.DETCONC» del 
«Data.DETCONC», per la realizzazione del Piano di attività del Progetto ammesso al Programma e 
assegnatario del contributo a fondo perduto. 
Il contributo è erogato da Lazio Innova ai sensi dell’art. 22 Reg. (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014. 
A tal fine le premesse, l’individuazione del Beneficiario e gli allegati fanno parte integrante e 
sostanziale del presente Atto di Impegno. 

Art. 3 – Impegni del Beneficiario 
Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno, il Beneficiario si impegna espressamente a: 

a. realizzare il Piano di Attività ammesso al contributo in osservanza dei principi di buona fede e 
correttezza di cui agli artt. 1175 e 1375 c.c.;  

b. impiegare in via esclusiva il contributo a fondo perduto di euro (importo contributo), per la 
realizzazione del Piano di Attività ammesso; 

c. realizzare il Piano di Attività ammesso nel totale rispetto delle tempistiche e degli obblighi 
previsti nella Call, nel Regolamento e nel presente Atto di Impegno, e nel totale rispetto delle 
norme applicabili, anche non espressamente richiamate. A tale fine: 
- i Costi Ammissibili, così come definiti dal Regolamento, ritenuti congrui e ammissibili, sono 

riportati in allegato; 
- il Piano di Attività deve essere concluso e la relativa richiesta di erogazione a saldo, 

corredata della documentazione comprovante le Spese Effettivamente Sostenute (così 
come definite dal Regolamento), deve essere presentata entro 12 mesi dalla firma del 
presente Atto di Impegno; può essere concessa una sola proroga, per un massimo di 3 
mesi, su motivata richiesta da presentarsi 30 giorni prima del termine di scadenza dei 12 
mesi; 

d. realizzare il Piano di Attività ammesso a beneficio in una Sede Operativa localizzata nel 
territorio del Lazio e a beneficio dell’attività imprenditoriale ivi svolta dal Beneficiario; 
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e. assicurare il mantenimento dei requisiti soggettivi previsti nell’art. 17 del Regolamento e 
dell’Appendice 1 ivi richiamata, fino alla data di erogazione finale del contributo; 

f. aggiornare le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, nel caso in cui, 
fino alla data di erogazione a saldo, siano intervenuti eventi che rendano obsolete le 
dichiarazioni rese in precedenza; 

g. adempiere a tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 
13 agosto 2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge n. 217/2010) e 
in particolare ad utilizzare per le movimentazioni finanziarie inerenti al Piano di Attività i conti 
correnti dedicati riportati in allegato al presente Atto di Impegno; 

h. rispettare i limiti di cumulo degli Aiuti o finanziamenti pubblici sulle medesime Spese 
Effettivamente Sostenute previsti dall’art. 16 del Regolamento; 

i. mantenere nel Lazio l’attività imprenditoriale agevolata e i beni agevolati per i periodi e con le 
condizioni e le conseguenze previste alle lettere g., h., i. e j. del successivo art. 10; 

j. istituire e mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative al Progetto, che 
si sostanzia nell’organizzazione di un apposito fascicolo di Progetto e nel garantire la 
tracciabilità delle spese relative; 

k. conservare presso i propri uffici in originale o assimilabile tutta la documentazione tecnica, 
amministrativa e contabile relativa alla realizzazione del Piano di Attività, compresa quella 
inviata in copia a Lazio Innova, per 5 anni dalla data di erogazione del saldo del contributo, 
fermo restando il rispetto della normativa contabile, fiscale e tributaria applicabile. Tale 
documentazione deve essere conservata in originale, in copia autenticata, o su supporti per i 
dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 
documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica; 

l. informare tempestivamente Lazio Innova delle criticità eventualmente intervenute, che si 
frappongono alla realizzazione del Piano di Attività, illustrando le contromisure adottate; 

m. chiedere l’autorizzazione a Lazio Innova, come previsto dall’art. 19 del Regolamento, per 
rimodulare le Spese Ammissibili da Rendicontare ammesse fra una voce di costo e l’altra (A.1, 
A.2 e A.3 di cui all’art. 19 del Regolamento) oltre il 25% del loro totale; 

n. acconsentire e favorire lo svolgimento delle ispezioni, dei sopralluoghi e dei controlli disposti 
da Lazio Innova, dalla Regione Lazio e dai competenti organismi statali o europei al fine di 
verificare le condizioni per il mantenimento dell’agevolazione; 

o. accettare gli obblighi previsti dalla Disciplina Trasparenza, vale a dire: 
- accettare la pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi (codice 

fiscale e ragione sociale) e dell’importo del contributo assegnato, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.lgs. 33/2013 in materia di trasparenza; Lazio Innova è comunque autorizzata a 
pubblicare, insieme ai dati di cui al precedente paragrafo, la descrizione sintetica dei Progetti 
selezionati, richiesta dal già menzionato art. 27 del D.lgs. 33/2013; 

- informare del contributo assegnato, ai sensi dell’art. 1 comma 125 quinquies della L. n. 124 
del 4 agosto 2017 (come introdotto dal D.L. 30 aprile n. 34 e relativa legge di conversione 
28 giugno 2019, n. 58), nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuto alla 
redazione della nota integrativa, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale delle 
associazioni di categoria di appartenenza; 
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- informare il pubblico sul sostegno ottenuto dalla Regione Lazio e dal PR FESR 2021-2027 e 
adempiere agli obblighi in materia di informazione e visibilità stabiliti agli artt. 49, 50 e 
nell’allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060, adeguandosi alle Linee Guida per i Beneficiari in 
materia di informazione e pubblicità fornite da Lazio Innova sul proprio sito, ed in particolare 
inserire sul proprio sito web, laddove esistente, la dicitura “Impresa Beneficiaria – TT Lazio, 
PR Lazio FESR 2021/2027, Obiettivo Specifico 1.1” con l’apposizione del logo PR FESR e dei 
loghi dei finanziatori (UE, Stato e Regione); 

p. rispettare i principi orizzontali di cui all’art. 9 del Reg. (UE) 2021/1060, vale a dire:  
- i diritti fondamentali e la conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 
- la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere e l’integrazione della prospettiva di 

genere; 
- la prevenzione di qualsiasi discriminazione fondata su genere, etnia, religione o convinzioni 

personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 
- la promozione dello sviluppo sostenibile di cui all’articolo 11 TFUE, tenendo conto degli 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite dell’accordo di Parigi e del principio di 
non arrecare un danno significativo all’ambiente; 

q. garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori 
nonché rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare; 

r. fornire ogni ulteriore informazione e documentazione richiesta per verificare e valutare 
l’efficienza e l’efficacia dell’intervento pubblico disciplinato dalla Call e dal Regolamento, anche 
successivamente alla erogazione del saldo, e presentare le proprie esperienze nel corso di 
eventi (cd. Pitching o give back session) organizzati da Lazio Innova o dalla Regione Lazio per la 
promozione e divulgazione delle attività riguardanti il Programma FESR 2021-2027; 

s. restituire l’eventuale contributo indebitamente fruito maggiorato degli interessi applicabili, 
come meglio specificato al successivo art. 10, oltre a risarcire ogni eventuale danno che 
dovesse prodursi a Lazio Innova. 

La violazione degli obblighi sopra elencati può comportare, nella misura in cui integri una delle 
fattispecie previste dall’art. 21 del Regolamento allegato alla Call TT Lazio, gli effetti previsti dal 
medesimo articolo. 

Art. 4 - Contributo 
Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che è previsto il 
riconoscimento del contributo nella misura indicata nella premessa che sarà erogato secondo le 
modalità previste al successivo art. 6. 
L’importo del contributo erogato non può essere in alcun caso superiore a quello inizialmente 
concesso. 

Art. 5 – Durata ed efficacia 
Il presente Atto di Impegno ha efficacia giuridica dal momento della sua sottoscrizione con firma 
digitale da parte del Beneficiario e cesserà ogni effetto solo a seguito della verifica da parte di Lazio 
Innova della regolare ed integrale esecuzione degli obblighi assunti dal Beneficiario.  

Art. 6 - Modalità di erogazione del contributo 
Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che l’erogazione 
del contributo spettante verrà effettuata da Lazio Innova, mediante bonifico bancario a favore del 
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Beneficiario, a fronte di apposita richiesta di erogazione e rendicontazione delle Spese Effettivamente 
Sostenute, da presentare entro i termini fissati dall’art. 20 del Regolamento. 
Nel caso in cui le Relazioni previste dall’art. 20 del Regolamento e la richiesta di erogazione finale 
non siano state presentate entro i termini indicati, Lazio Innova invia al Beneficiario una 
comunicazione, invitandolo a adempiere entro 30 giorni, fermo restando che il Piano di Attività deve 
essere realizzato e le relative spese effettivamente sostenute entro i termini di cui al precedente art. 
19 del Regolamento. Decorso infruttuosamente tale ulteriore termine, Lazio Innova procede alla 
revoca del contributo concesso e non rendicontato applicando la procedura prevista dall’art. 21 del 
Regolamento e dal successivo art. 10. 
Le richieste di erogazione sono prodotte, in conformità del modello allegato al Regolamento, da 
GeCoWEB Plus (www.lazioinnova.it), dopo aver caricato a sistema: 

- la Relazione delle attività svolte nel periodo di riferimento relativamente al Piano di Attività 
del Progetto approvato; 

- la documentazione relativa alle Spese Effettivamente Sostenute: contratti, titoli di spesa e 
attestazioni di avvenuto pagamento, ovvero estratto conto bancario ufficiale o lista 
movimenti timbrata dalla banca. 

Le richieste di erogazione includono la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
DPR n. 445 del 28/12/2000 (Allegato E del Regolamento), sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante del Beneficiario e caricata su GeCoWEB Plus per l’invio automatico della PEC di 
conferma. La data di tale PEC è quella valida per il rispetto dei termini per la presentazione delle 
richieste di erogazione. 
Lazio Innova procederà alle necessarie verifiche di natura amministrativa sulle richieste di erogazione 
e relativa documentazione a corredo, anche mediante sopralluogo e riservandosi la facoltà di 
richiedere qualsiasi ulteriore informazione e documentazione necessaria. Il termine per l’invio delle 
integrazioni richieste è fissato in 10 giorni dal ricevimento della richiesta delle stesse. Decorso tale 
termine la verifica è realizzata sulla base della documentazione disponibile. 
In particolare, Lazio Innova effettua i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28/12/2000 con le modalità e le conseguenze descritte 
all’art. 17 del Regolamento. 
Qualora Lazio Innova ravvisi che le Spese Effettivamente Sostenute non siano pertinenti al Piano di 
Attività del Progetto e congrue, le stesse saranno considerate non ammissibili.  
Qualora non si verifichi alcuna causa di decadenza del contributo concesso, Lazio Innova provvede 
all’erogazione di quanto dovuto, entro 80 giorni dall’invio della richiesta di erogazione, dando 
comunicazione degli estremi del pagamento al Beneficiario. 
Tale termine è sospeso in ogni caso di richiesta di integrazioni e riprende a decorrere dalla data di 
ricezione di quanto richiesto.  
Prima di procedere all’erogazione Lazio Innova verifica: 

- la regolarità contributiva dei Beneficiario. In caso di DURC irregolare al momento 
dell’erogazione si applica la compensazione prevista dall’art. 31, comma 3, del D.L. 21 giugno 
2013, n. 69 convertito, con modificazioni, in Legge 9 agosto 2013, n. 98, e successivamente 
modificato dall’art. 4 comma 5 della Legge 16 maggio 2014 n. 78; 
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- che il Beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 
una o più cartelle di pagamento, nel caso di erogazioni di importo superiore a 5.000,00 euro. 
In caso affermativo Lazio Innova, ai sensi dell’art. 144 (1) del D.Lgs. 24 marzo 2025 (già art. 
48-bis del DPR 602/73), non procede all’erogazione e segnala la circostanza all'agente della 
riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle 
somme iscritte a ruolo, ferme restando le eccezioni ivi previste (aziende o società per le 
quali sia stato disposto il sequestro o la confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale 
o del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero che abbiano ottenuto la dilazione 
del pagamento ai sensi dell'articolo 105); 

- che il Beneficiario non sia destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una 
decisione della Commissione Europea che dichiara un Aiuto ricevuto illegale e incompatibile 
con il mercato comune (“Clausola Deggendorf”), tramite consultazione del Registro 
Nazionale degli Aiuti. Qualora il Beneficiario sia destinatario di tale ordine di recupero e non 
abbia restituito o depositato in un conto vincolato alla restituzione (a disposizione di autorità 
giudiziarie o comunque autorità terze) quanto dovuto, non si può procedere all’erogazione 
e l’Aiuto concesso è oggetto di revoca ai sensi del successivo articolo 9; in vigenza del 
Quadro Temporaneo si applica, tuttavia, la compensazione prevista dall’art. 53 del 
D.L.34/2020. 

L’importo del contributo erogato è rideterminato al momento dell’erogazione sulla base delle Spese 
Effettivamente Sostenute e non può essere in alcun caso superiore a quello inizialmente concesso. 
Lazio Innova può svolgere periodica attività di monitoraggio sulla realizzazione del Piano di Attività 
e si riserva la facoltà di effettuare attività di controllo a campione sullo stato di attuazione anche 
attraverso sopralluoghi ispettivi. Può visionare in ogni momento, anche successivo alla fine della 
realizzazione del Piano di Attività, la documentazione originale relativa al Piano di Attività. 
La richiesta di erogazione è, in ogni caso, subordinata alla sottoscrizione e alla trasmissione del 
presente Atto di Impegno e al rispetto dei termini, forme e modalità previste dalla Call e dal 
Regolamento. 

Art. 7 - Rendicontazione 
Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che la 
documentazione relativa alle Spese Effettivamente Sostenute di cui all’art. 19 del Regolamento, da 
produrre in sede di rendicontazione, è costituita per ciascuna spesa da: 

a. contratto o altro atto equivalente ai sensi degli artt. 1321 e ss. del c.c. (lettere d’incarico, 
preventivi e ordini accettati successivamente alla presentazione della richiesta di contributo 
e non essere state sostenute - data prima fattura o pagamento, anche di anticipo - prima di 
tale data); fanno eccezione le transazioni che secondo usi di mercato universalmente 
riconosciuti non prevedono la forma di contratto scritto (a titolo esemplificativo e non 
esclusivo: acquisti in esercizi commerciali, mediante siti di e-commerce cd. business to 
consumer); 

b. fattura o altro documento contabile di valore probatorio equivalente anche ai fini fiscali (in 
seguito “Titoli di Spesa”). Si precisa che il Titolo di Spesa deve risultare integralmente pagato; 

c. estratti conto bancari e altra documentazione bancaria integrativa attestante l’avvenuto 
pagamento mediante uno dei seguenti mezzi di pagamento ammissibili: 
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 bonifico bancario (o SCT - Sepa Credit Transfer), 
 ricevuta bancaria,  
 RID (o SDD - Sepa Direct Debit),  
 carta di credito o debito aziendale intestata al Beneficiario utilizzata dal suo Legale 

Rappresentante o su sua delega da un dipendente del Beneficiario; 
Affinché tali pagamenti siano ammissibili devono comunque rispettare gli obblighi sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 agosto 2010 (come modificata 
dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge n. 217/2010) e quindi risultare addebitati su conti 
correnti bancari o postali intestati al Beneficiario. Non sono ammesse compensazioni in 
qualunque forma salvo quelle obbligatorie per legge. Le spese sostenute con qualsiasi altra 
forma di pagamento diversa da quelle indicate, ad esempio in contanti o tramite assegni 
bancari, non sono considerate ammissibili. 

Le fatture relative all’acquisizione di beni e servizi emesse da soggetti stabiliti nel territorio italiano 
devono riportare il CUP indicato nell’Atto di Impegno. Tale obbligo non si applica alle fatture emesse 
prima della trasmissione dell’Atto di Impegno, a condizione che la documentazione di 
rendicontazione consenta di ricondurre la spesa al Piano di Attività, a titolo esemplificativo mediante 
indicazione dell’identificativo della domanda presentata o del titolo del Progetto e/o del Programma 
TT Lazio sui documenti o su almeno uno dei documenti che venga espressamente richiamato negli 
altri. Nel caso tale riconducibilità non possa essere dimostrata e nel caso in cui il fornitore non abbia 
indicato il CUP nella fattura elettronica emessa successivamente alla trasmissione dell’Atto di 
Impegno, il Beneficiario deve procedere alla integrazione del CUP seguendo l’apposita procedura 
prevista nel provvedimento dell’Agenzia dell’Entrate del 10 dicembre 2025, prima di produrre la 
fattura in sede di rendicontazione. Per istruzioni più dettagliate si veda la specifica Guida dell’Agenzia 
delle Entrate: guida-all-utilizzo-del-servizio-di-integrazione-del-cup-in-fattura. 
Resta fermo che, come previsto all’art. 19 del Regolamento, le Spese Effettivamente Sostenute 
devono essere direttamente imputabili al Piano di Attività, necessarie al raggiungimento dei relativi 
risultati attesi, oggetto di acquisti a prezzi e condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni 
con l’acquirente, e non sono comunque ammissibili: 

- quelle avviate (incarico, contratto o documento analogo) dal Beneficiario prima della 
presentazione della richiesta di contributo e sostenute (data prima fattura o pagamento, 
anche di anticipo) prima di tale data; 

- quelle pagate oltre il termine per la realizzazione del Piano di Attività del Progetto; 
- quelle derivanti da autoproduzione, auto fatturazione da parte del Beneficiario e quelle 

sostenute nei confronti di Parti Correlate, come definite dal Regolamento; 
- quelle per l’acquisto di beni usati; 
- quelle i cui Titoli di Spesa riguardano la fornitura di beni o prestazioni di servizi di importo 

imponibile inferiore a 200,00 euro; 
- quelle sostenute per l’acquisto di beni di rappresentanza o ad uso promiscuo e, in ogni caso, 

per veicoli targati. Non sono considerati tali i pc portatili e i device (smartphone, cellulari, 
computer portatili, tablet, altro) a condizione che siano strettamente pertinenti al Piano di 
Attività, correttamente dimensionati e dettagliatamente giustificati; 

- quelle relative a beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria; 
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- quelle sostenute mediante formule contrattuali che non consentono di individuare 
inequivocabilmente i beni e i servizi acquistati con il livello di dettaglio necessario per 
verificarne la pertinenza al Piano di Attività e la congruità dei prezzi (es. contratti chiavi in 
mano generici, intermediari non giustificati dagli usi di mercato, altro); 

- quelle relative a ordinarie attività amministrative aziendali o commerciali, quali, a titolo 
esemplificativo, i servizi di consulenza in materia fiscale, contabile, legale; 

- quelle relative a servizi riguardanti la predisposizione della rendicontazione; 
- quelle sostenute nei confronti di persone fisiche sprovviste di partita IVA; 
- l’IVA e ogni altro costo accessorio di natura fiscale, salvo il caso in cui sia un costo per il 

Beneficiario in quanto non è in alcun modo detraibile o recuperabile, tenendo conto della 
disciplina fiscale applicabile; in tal caso va prodotta l’apposita dichiarazione resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

- quelle per interessi passivi e per qualsiasi altro onere accessorio di natura finanziaria; 
- quelle relative a multe, penali, ammende e sanzioni pecuniarie. 

Si precisa che i costi forfettari di cui all’art. 19 del Regolamento non sono da rendicontare o da 
giustificare in alcun modo, ma il loro importo è riparametrato su quello delle Spese Effettivamente 
Sostenute, se inferiori a quelli delle Spese Ammissibili da Rendicontare (come definite dal 
Regolamento). 

Art. 8 - Modifiche al Piano di Attività 
Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno, il Beneficiario si impegna a realizzare il Piano di 
Attività conformemente a quanto previsto nella Call, nel Regolamento e nel presente Atto di 
Impegno. 
Fermo restando gli obiettivi del Piano di Attività, il Beneficiario può rimodulare le Spese Ammissibili 
da Rendicontare ammesse fra una voce di costo e l’altra (A.1, A.2 e A.3 di cui all’articolo 19 del 
Regolamento e delle premesse al presente Atto di Impegno) entro un massimo del 25% del loro 
totale.  
Eventuali variazioni al Piano di Attività o alle voci di costo, eccedenti i limiti sopra indicati, sono 
ammissibili solo se autorizzate da Lazio Innova, previa valutazione della Commissione di cui all’art. 
9 del Regolamento. 
In ogni caso, qualora Lazio Innova ravvisi la possibilità che vi siano gravi difformità nell’attuazione del 
Progetto, richiede alla Commissione una rivalutazione del Piano di Attività. Sono considerate gravi 
difformità e comportano la revoca del contributo concesso e la restituzione di quello eventualmente 
erogato, quelle che incidono in maniera significativa sul Progetto alterando le condizioni che hanno 
dato luogo alla selezione della candidatura. 
L’esame terrà conto della fase di avviamento del Progetto, della mutevolezza delle condizioni di 
mercato e tecnologiche, dell’imprevedibilità di eventuali criticità emerse, dell’adeguatezza delle 
soluzioni alternative eventualmente adottate rispetto a quelle previste dal Piano di Attività originario 
e della buona fede del Beneficiario anche testimoniata dalla tempestività con la quale ha informato 
Lazio Innova del sorgere di eventuali imprevedibili criticità. 
In ogni caso non è possibile superare l’ammontare del contributo inizialmente concesso e i limiti 
previsti dal precedente art. 16.  
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Non costituiscono modifiche al Piano di Attività la sostituzione di beni o servizi indicati nel Piano di 
Attività ammesso con altri aventi caratteristiche analoghe o superiori. 

Art. 9 - Modifiche e integrazioni dell’atto di impegno 
Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che Lazio Innova 
a seguito di disposizioni normative, si riserva di apportare modifiche e/o integrazioni al presente 
Atto di Impegno che dovranno essere espressamente sottoscritte dal Beneficiario. 
Potranno essere altresì apportate modifiche o integrazioni al presente Atto di Impegno su richiesta 
motivata del Beneficiario previa espressa autorizzazione da parte di Lazio Innova. 

Art. 10 - Rinuncia, revoca e restituzione del contributo 
In caso di rinuncia al contributo, il Beneficiario dovrà inviare esplicita comunicazione a Lazio Innova, 
via PEC all’indirizzo spazioattivo@pec.lazioinnova.it., entro e non oltre il termine per la realizzazione 
del piano di Attività.  
La rinuncia comporta anche l’esclusione dalla Fase 3 del Programma e, nel caso non fosse stato 
erogato, la revoca del premio. Nel caso in cui il Beneficiario, prima della comunicazione di rinuncia, 
avesse presentato delle rendicontazioni intermedie per le quali fossero state fatte delle erogazioni 
del contributo, queste non dovranno essere restituite. 
Inoltre, la rinuncia non pregiudica gli effetti del provvedimento di revoca, qualora il procedimento 
di revoca sia stato già avviato ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90. 
Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del DPR 445 del 
28/12/2000, il provvedimento di concessione del contributo sarà revocato, integralmente o quando 
previsto in misura parziale, nei seguenti casi: 

a. mancato rispetto di quanto previsto in relazione al possesso, acquisizione e mantenimento 
dei requisiti soggettivi previsti dall’art. 17 del Regolamento;  

b. qualora il Beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, finanziamenti o agevolazioni con 
conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

c. mancato invio delle Relazioni alla scadenza del 4° e dell’8° mese a partire dalla firma del 
presente Atto di Impegno, secondo quanto previsto dall’art. 20 del Regolamento;  

d. mancata presentazione della richiesta di erogazione finale e della relativa documentazione 
entro i termini e con le modalità previste dall’art. 20 del Regolamento, fatto salvo quanto ivi 
previsto in caso di proroga e con riferimento all’invito ad adempiere; 

e. qualora il Beneficiario abbia ottenuto un altro Aiuto o finanziamento pubblico in violazione 
del divieto di doppio finanziamento; 

f. qualora il Beneficiario non consenta i controlli e le verifiche, o tali controlli e verifiche 
abbiano riscontrato l’esistenza di documenti irregolari, o in tutto o in parte non rispondenti 
al vero, o incompleti per fatti insanabili imputabili al Beneficiario; 

g. qualora il Beneficiario delocalizzi l’attività imprenditoriale beneficiaria del contributo fuori dal 
Lazio, entro 5 anni a far data dall’erogazione del saldo; 

h. qualora il Beneficiario delocalizzi l’attività imprenditoriale beneficiaria del contributo fuori 
dagli Stati appartenenti allo Spazio Economico Europeo, entro 10 anni a far data 
dall’erogazione del saldo; 
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i. qualora il Beneficiario abbia cessato l’attività imprenditoriale beneficiaria del contributo entro 
5 anni a far data dall’erogazione del saldo, salvo il caso che tale cessazione sia dovuta a 
fallimento non fraudolento; in caso di liquidazione volontaria la revoca è parziale, 
mantenendo il contributo spettante pro quota per il periodo di attività; 

j. i beni agevolati siano alienati, ceduti o distratti entro 3 anni a far data dall’erogazione del 
contributo; salvo che il bene agevolato sia stato sostituito con uno avente caratteristiche 
tecniche non inferiori, il contributo è ridotto in rapporto ai Costi Ammissibili relativi al bene 
e al periodo in cui è stato alienato, ceduto o distratto; 

k. qualora il Beneficiario al momento dell’erogazione sia destinatario di un ordine di recupero 
pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara un Aiuto 
ricevuto illegale e incompatibile con il mercato comune e non ha restituito o depositato in 
un conto vincolato alla restituzione (a disposizione di autorità giudiziaria o comunque 
autorità terze) quanto dovuto (“Clausola Deggendorf”); 

l. si siano verificate irregolarità, imputabili al Beneficiario e riscontrate, previo contraddittorio, 
da Lazio Innova o altre autorità preposte ai controlli; in tal caso il contributo concesso o 
erogato è ridotto nella misura della rettifica finanziaria applicata in conformità agli artt. 103 
o 104 del REG. (UE) 2021/1060; 

m. si siano verificate altre violazioni di legge e delle norme richiamate nella Call e nel 
Regolamento; 

n. mancato rispetto degli obblighi previsti in capo al Beneficiario dalla Call, dal Regolamento o 
dal presente Atto d’Impegno. 

Resta salva la facoltà della Regione Lazio di valutare ulteriori casi di revoca, con particolare riguardo 
a gravi irregolarità, fatto salvo il rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento. 
Al verificarsi di una o più cause di revoca, il RUP di Lazio Innova, esperite le procedure di cui agli 
artt. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii, assumerà il provvedimento definitivo di 
revoca e provvede, se del caso, al recupero delle somme erogate e non dovute. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, rese ai sensi del DPR. n. 445 del 28/12/2000, oltre al 
provvedimento di revoca, conseguiranno le ulteriori misure previste dagli artt. 75 e 76 del citato 
DPR. 
Qualora, nel rilevamento delle predette irregolarità, siano coinvolti profili di responsabilità per danni 
o penale, Lazio Innova si riserva di esperire ogni azione nelle sedi opportune. 
La dichiarazione di revoca del contributo comporta l’esclusione dal Programma. 
Inoltre, se la dichiarazione di revoca del contributo determina l’obbligo da parte del Beneficiario di 
restituire le somme eventualmente ricevute, questi deve provvedervi entro 15 giorni dalla 
comunicazione che ne dispone la restituzione, aumentate degli interessi calcolati applicando il tasso 
ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca maggiorato di 5 punti 
percentuali.  
In caso di mancata restituzione si provvede al recupero del credito mediante iscrizione al ruolo, ai 
sensi dell’art. 67 (2) del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 e trovano applicazione le ulteriori disposizioni 
di cui all’art. 17 (6) e (7) del D. lgs. 27 novembre 2025, n. 184. 
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Art. 11 – Rinvio e definizioni 
Per tutto quanto non previsto nel presente Atto di Impegno faranno testo le disposizioni dalla Call 
e dal Regolamento, nonché le vigenti disposizioni di legge in quanto applicabili e compatibili con la 
natura del rapporto così instaurato. 
 

Il Legale Rappresentante 
DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA 

DIGITALE 
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Allegato D 
Istruzioni 

Il modello viene precompilato direttamente da GeCoWEB Plus che provvede a inserire nei campi tra virgolette i dati 
già acquisti, o a formulare le dichiarazioni alternative a seconda delle scelte operate nel compilare GeCoWB Plus. 

Attenzione ! Tutte le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 
del 28/12/2000 con le conseguenze previste dalla legge in caso di 
dichiarazioni mendaci (decadenza dall’agevolazione e conseguenze penali). 

Attenzione ! La richiesta di erogazione deve essere inviata entro i termini indicati 
nell’Avviso e puntualizzati nell’Atto di Impegno. 

Modello precompilato dalla Piattaforma GeCoWEB Plus 

Programma FESR Lazio 2021- 2027  

Call TT Lazio 

 RICHIESTA DI EROGAZIONE 

Spettabile  

Lazio Innova 

Oggetto: richiesta di erogazione del contributo concesso a valere sulla Call TT Lazio in relazione al progetto identificato 
con il prot. n. «NPROTOCDOMANDA», a titolo di «TIPOEROGAZIONE» 

Il/la sottoscritto/a «Legale_Sottoscritto», codice fiscale «Legale_CF», nato/a  a  «Legale_ComuneNascita» il 
«Legale_DataNascita» residente in Italia, Via «Legale_INDIRIZZO», n° «Legale_CIVICO» Comune 
«Legale_COMUNERESIDENZA», CAP «Legale_CAP», Provincia «Legale_PROVRESIDENZA»  

in qualità di Legale Rappresentante del Beneficiario «RAGIONESOCIALE» Forma Giuridica «FORMAGIURIDICA» con 
sede legale in Italia, in Via «INDIRIZZOSEDELEGALE» n° «CIVICOSEDELEGALE» Comune «COMUNESEDELEGALE», 
CAP «CAPSEDELEGALE», Provincia «PROVSEDELEGALE», iscritta al registro delle imprese di 
«CCIAACOMPETENTE» con il n. «NUMEROCAMERACOMMERCIO» C.F. «CODFISCSOGGRICH» P.IVA 
«PIVASOGGRICH»] 

CHIEDE 

l’erogazione del contributo a titolo di «TIPOEROGAZIONE» come da richiesta di erogazione finalizzata sul sistema 
GeCoWEB Plus in data «DATAFINALIZZAZIONESAL». 

E A TAL FINE DICHIARA 

- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, tra l’altro, 
gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione mendace comporta, altresì, 
la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un 
periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente 
prevista dal codice penale è aumentata da un terzo alla metà”; 

- di aver preso visione della informativa privacy ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di 
protezione dei dati personali in appendice 2 alla Call e di averla resa nota ad ogni persona fisica i cui dati personali 
sono stati comunicati a Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura disciplinata dalla Call; 

- di essere consapevole che l’erogazione del contributo richiesto è subordinata alla verifica delle Spese Effettivamente 
Sostenute e della correttezza della documentazione amministrativa presentata.  

E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 
76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 
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a. che il Piano di Attività realizzato: 
 ha riguardato e riguarda una attività imprenditoriale svolta nel Lazio in una sede operativa risultante al Registro 

delle Imprese Italiano; 
 non ha riguardato e non riguarda attività escluse dall’art. 1 del Regolamento (UE) 2014/651; 

b. che le informazioni e la documentazione relativa alle Spese Effettivamente Sostenute è stata inserita nella piattaforma 
GeCoWEB Plus (codice identificativo «NPROTOCDOMANDA»), di seguito riportate per intero, è conforme ai 
documenti originali conservati presso gli uffici ed è a disposizione in caso di controlli ed ispezioni; 

c. che le modalità di pagamento utilizzate rientrano nei mezzi di pagamento ammissibili, indicate all’art. 19 del 
Regolamento, e rispettano le norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge n.136 del 13 
agosto 2010 (come modificata dal D.L. n. 187/2010, convertito con Legge n. 217/2010); 

d.  che le Spese Effettivamente Sostenute non derivano da autoproduzione o autofatturazione da parte del Beneficiario 
e non sono state sostenute nei confronti di Parti Correlate (come indentificate dal Regolamento). 

E INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato 

decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che l’impresa Beneficiaria: 

 è classificata come Microimpresa o Piccola Impresa, ai sensi dell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014;  

 è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria, non è sottoposto a fallimento o, a 
partire dal 16 maggio 2022, a liquidazione giudiziale prevista dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato 
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 110 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.,  186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e, a partire dal 16 maggio 2022, dall’art. 95 del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione 
della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

 non risulta destinataria di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, vale a dire: 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del 
codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 ; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

 false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee 

del 26 luglio 1995; 
 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 
e successive modificazioni; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24;  

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 non è stata soggetta a sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
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 non ha reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, 
finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

 non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Regione 
Lazio e Lazio Innova, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri 
autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario il Beneficiario; 

 osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano e regionale 
in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) contrasto del lavoro irregolare e 
riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare, osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 
dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 

 che NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o finanziamento pubblico sulle medesime Spese Ammissibili 
rendicontate oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O OTTENUTO sulle medesime Spese Ammissibili 
rendicontate gli altri Aiuti e finanziamenti pubblici PUNTUALMENTE INDICATI NEL DOCUMENTO redatto in 
conformità al Modello B.1 dell’Allegato al Regolamento, che allegato al Formulario GeCoWEB Plus costituisce parte 
integrante della presente dichiarazione. 

E INFINE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra indicato 

decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che in qualità di Legale Rappresentante dell’impresa Beneficiaria: 

a. non è destinatario e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nessuno dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3, del 
D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, è destinatario di una di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 

b. non ha reso e “per quanto a sua diretta conoscenza” altri Legali Rappresentanti dell’impresa Beneficiaria non hanno 
reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, 
finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

c. non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 né “per quanto a sua diretta 
conoscenza” sono soggetti a tali sanzioni altri Legali Rappresentanti dell’impresa Beneficiaria; 

d. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nei confronti di altri Legali 
Rappresentanti dell’impresa Beneficiaria, rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con 
dirigenti o impiegati di Lazio Innova oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti o, “per quanto a sua 
diretta conoscenza”, nei confronti di altri Legali Rappresentanti dell’impresa Beneficiaria, i rapporti di parentela o 
affinità entro il secondo grado o coniugali con dirigenti o impiegati di Lazio Innova PUNTUALMENTE INDICATI 
NEL DOCUMENTO redatto in conformità al Modello B.2 dell’Allegato al Regolamento, che allegato al Formulario 
GeCoWEB Plus costituisce parte integrante della presente dichiarazione, 

E SI IMPEGNA A 

restituire integralmente o, quando previsto, in misura parziale l’eventuale contributo indebitamente fruito, oltre a risarcire 
ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione o a Lazio Innova, a seguito di revoca del provvedimento di 
concessione del contributo nei casi previsti dal Regolamento e dell’Atto di Impegno, nonché gli interessi applicabili come 
meglio specificato all’art. 21 del Regolamento. 

«Legale_Sottoscritto» 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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Articolo 1 – Finalità e obiettivi del fondo 
1. Il fondo TT VENTURE Lazio è uno strumento finanziario (“SF”) previsto nella valutazione ex ante del 

capitale di rischio della Regione Lazio per il PR FESR 21-27 (“VexA CR 2022”) e incluso in FARE Venture 
2 sezione del fondo di partecipazione denominato FARE Lazio, gestito da Lazio Innova per effetto 
dell’accordo di finanziamento stipulato con la Regione Lazio e secondo gli indirizzi del Comitato di 
Governance. 

2. TTVL opera quale aiuto di Stato ai sensi dell’art. 22 del Reg. (UE) 651/2014 in un’ottica di gestione 
commerciale del fondo e di orientamento al profitto degli investimenti, per il perseguimento dei prioritari 
obiettivi di policy posti dalla Regione Lazio, in particolare con riferimento alle imprese investite previste 
nella VexA CR 2022. Al fine di essere pienamente in linea con la regolamentazione europea in materia di 
aiuti di Stato il compito di assumere le decisioni rilevanti relative a TTVL, in particolare quelle riguardanti 
gli investimenti, la gestione e i disinvestimenti, è affidato a un organo collegiale al Comitato, che è 
remunerato principalmente in funzione dei risultati finanziari degli SF diretti gestiti. 

 
Articolo 2 – Durata 
1. La durata di TTVL è fino al 31 dicembre 2035 ed è suddivisa nei seguenti sottoperiodi, che potranno 

essere variati previo parere favorevole del Comitato di Governance laddove coerenti con il quadro 
regolatorio europeo di riferimento: 
a. “Investment Period” definito come il periodo dalla pubblicazione della Call fino, al più tardi, al 28 

dicembre 2029, durante il quale potranno essere effettuate Erogazioni a favore dei Beneficiari 
selezionati dal Comitato subordinatamente all’assunzione, entro il 23 novembre 2029, delle relative 
delibere di investimento e alla sottoscrizione, entro il 10 dicembre 2029, dei relativi Contratti di 
Investimento. 

b. “Divestment period” definito come il periodo dal termine dell’Investment Period fino al 31 dicembre 2035, 
durante il quale TTVL:  
i. provvederà alla gestione delle partecipazioni nelle Imprese Investite e al disinvestimento delle stesse;  
ii. non potrà effettuare ulteriori Erogazioni per investimenti. 

 
Articolo 3 – Ammissibilità all’investimento di TTVL 
1. Alla data della delibera dell’investimento di TTVL da parte del Comitato i Beneficiari dovranno:  

a. essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla Call (e i relativi obblighi di mantenimento per tutta 
la durata dell’investimento di TTVL) e dall’art. 22 del Reg. (UE) 651/14; 

b. prevedere, in base al Piano delle Attività oggetto di investimento, che la maggior parte della loro attività 
operativa finanziata dall’investimento di TTVL sia svolta nel Lazio e, in particolare, che: i) la maggioranza 
sia dei nuovi addetti sia dei nuovi dipendenti (intesi come prestatori di lavoro subordinato) sia assunta 
e impiegata presso le unità operative locali del Lazio; ii) dettagliare eventuali esigenze di sviluppo 
dell’impresa che richiedano assunzioni/collaborazioni fuori dalla Regione Lazio (in Italia o all’estero); ii) 
prevedere che almeno uno dei Founders che abbia un ruolo operativo operi full time presso la sede 
operativa nel Lazio; 

c. non operare, e impegnarsi a non operare neanche in futuro, nei settori esclusi dalla lettera b 
dall’allegato V del Reg. (UE) 2021/523 (InvestEU) o dall’art. 7 del Reg. (UE) 2021/1058; 
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d. essere in regola, laddove tenuti, con le disposizioni dettate dall’art. 1, commi 101-111, della legge 
213/2023. Il possesso di tale requisito sarà verificato alla data della sottoscrizione del Contratto di 
Investimento o prima dell’Erogazione, mediante acquisizione di copia della polizza assicurativa di cui 
all’art. 1, comma 101-111 della legge 213/2023, contratta entro i termini prescritti dalla richiamata 
legge ed in corso di validità; 

e. non aver ricevuto un precedente investimento da parte di INNOVA Venture 2, LAZIO Venture 2 o 
VENTURE TECH Lazio; 

f. impegnarsi, unitamente ai Founders, a dotarsi di PEC e Firma Digitale per il perfezionamento 
dell’investimento di TTVL e le successive interazioni con Lazio Innova. 

 
Articolo 4 – Investimenti ammissibili per TTVL 
1. TTVL può investire esclusivamente in Beneficiari della Call attraverso partecipazioni temporanee (con una 

durata non superiore a 8 anni che può essere estesa dal Comitato in sede di nuovi investimenti da parte 
di terzi, laddove necessario o utile a migliorare le possibilità di exit) e di minoranza. 

2. TTVL può effettuare un unico investimento in ciascun Beneficiario, non essendo possibili investimenti 
ulteriori attraverso TTVL, ferma restando la possibilità di investimenti successivi attraverso i fondi 
finanziati da INNOVA Venture 2, LAZIO Venture 2 o VENTURE TECH Lazio. 

3. Gli investimenti di TTVL: 
a. devono essere realizzati esclusivamente mediante Investimenti in Quasi-Equity, con esclusione di 

qualsiasi forma di debito; 
b. devono essere esclusivamente in denaro e rispettare la normativa nazionale relativa alla tracciabilità 

dei flussi finanziari; 
c. devono avvenire esclusivamente attraverso la sottoscrizione di strumenti finanziari di nuova emissione 

e quindi mediante il versamento di nuova finanza a favore dei Beneficiari;  
d. non devono riguardare l’acquisto di terreni edificabili o edificati oltre le soglie previste all’art. 64 comma 

1 lettera b) del CPR 21-27; 
e. in caso di partecipazione di altri investitori al medesimo round, devono avvenire pari passu a tali 

investitori terzi; 
f. non devono includere, nel medesimo round di investimento in cui partecipata TTVL, la partecipazione 

di investitori che utilizzino risorse finanziarie derivanti, direttamente o indirettamente, dal PNRR, salvo 
deroghe concesse dal Comitato tenuto conto dell’evoluzione del quadro regolatorio di riferimento.  

 
Articolo 5 – Modalità generali di funzionamento di TTVL 
1. Lazio Innova ha la titolarità giuridica di tutti i rapporti con i terzi relativi agli investimenti di TTVL ed è 

pertanto intestataria dei relativi strumenti (SAFE, SFP, quote, azioni, etc…). La partecipazione di TTVL 
nell’Impresa Investita ha natura finanziaria e temporanea: Lazio Innova non interviene direttamente o 
indirettamente nella gestione delle medesime, fermi restando i diritti che essa detiene in quanto socio di 
minoranza o titolare di strumenti di Quasi Equity, inquadrandosi tale partecipazione come rientrante tra 
quelle definite all’art. 3 punto 2 dell’allegato 1 al Reg. (UE) 651/14 e non prevedendo alcun tipo di influenza 
dominante, in ossequio alla presunzione juris tantum di cui al punto 3 del medesimo articolo. La gestione 
dell’Impresa Investita, pertanto, è fondata su ampie deleghe operative ai Founders, agli eventuali altri 
investitori e al management secondo quanto previsto nel Piano di Attività e riflesso nel Contratto di 
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Investimento. Anche per gli aspetti relativi ai diritti patrimoniali e finanziari, Lazio Innova opera, ove 
possibile, di intesa con gli altri investitori 

2. Il Comitato, nell’assumere le decisioni di investimento di TTVL definisce:  
a. il valore dell’equity value pre-money relativo alla conversione degli strumenti di Quasi Equity; 
b. le eventuali condizioni vincolanti (sospensive e/o risolutive) in merito a elementi chiave 

dell’investimento; 
c. gli elementi rilevanti del Contratto di Investimento come riportati nel successivo art. 7, anche facendo 

riferimento a contratti o clausole standard già approvate a priori dal medesimo Comitato e ad eventuali 
pre-negoziazioni intervenute; 

d. le condizioni relative all’exit strategy, che dovranno:  
i. necessariamente prevedere - in coerenza con l’obiettivo primario di TTVL di far sviluppare i 

Beneficiari per renderli attrattivi da parte di nuovi significativi Investitori Privati Indipendenti ed 
esclusivamente in caso di ingresso di questi ultimi, a fronte di un equo ritorno sull’investimento - 
un’opzione di acquisto o di rimborso degli strumenti di Quasi Equity sottoscritti da TTVL da parte 
dell’Impresa Investita e/o dei suoi Founders a un importo prefissato, pari a quanto investito da 
TTVL più un tasso di interesse annuale commisurato all’Euribor a 1 anno maggiorato di uno spread 
pari a 250 basis points;  

ii. prevedere clausole finalizzate all’exit sia in occasione di liquidity event sia alla scadenza, incluse, in 
assenza di altre opportunità di mercato a scadenza, l’eventuale cessione “al meglio”, anche a 
soggetti già soci. 

3. Lazio Innova, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla Data della Delibera del Comitato, comunica l’esito 
della delibera via PEC al Beneficiario con tutti gli elementi rilevanti del Contratto di Investimento che deve 
essere sottoscritto entro i termini indicati nella delibera e comunque entro 90 (novanta) giorni solari dalla 
Data della Delibera stessa, salvo proroghe deliberate dal Comitato.  

4. I Beneficiari devono comunicare via PEC a Lazio Innova, entro 10 giorni dalla Data della Delibera, e 
comunque al massimo entro il 3 dicembre 2029, l’accettazione della delibera o eventuali richieste di 
modifica, che sono sottoposte alla decisione del Comitato. Le negoziazioni con i Beneficiari sul Contratto 
di Investimento sono curate da Lazio Innova sulla base della delibera del Comitato e, in ogni caso, la firma 
del Contratto di Investimento deve avvenire entro 150 giorni solari dalla data della comunicazione della 
delibera del Comitato di Investimento e comunque entro il 10 dicembre 2029, salvo proroghe. 

5. La sottoscrizione del Contratto di Investimento e l’Erogazione dell’investimento da parte di Lazio Innova 
è subordinata all’esito positivo di tutte le verifiche delle eventuali condizioni poste nella delibera del 
Comitato e alla verifica dei requisiti di ammissibilità di cui alla Call. In occasione di tali verifiche il 
Beneficiario deve produrre quanto richiesto tempo per tempo da Lazio Innova, entro 10 giorni solari dalla 
relativa richiesta e comunque entro e non oltre il 15 novembre 2029, salvo il maggior termine 
eventualmente indicato da Lazio Innova nella richiesta.   

 
Articolo 6 – Gestione degli investimenti e obblighi di monitoraggio e controllo 
1. La gestione degli investimenti è disciplinata dai Contratti di Investimento, dallo statuto delle Imprese 

Investite nonché dalle disposizioni normative nazionali e comunitarie applicabili.  
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2. Lazio Innova provvede all’esercizio di tutti i diritti inerenti ai titoli posseduti e di ogni altro diritto 
riguardante TTVL, sottoponendo al Comitato le decisioni ritenute opportune e senz’altro le decisioni 
relative a: 
a. disinvestimenti; 
b. modifiche al Contratto di Investimento e sottoscrizione di nuovi contratti; 
c. aspetti sulla legittimità degli investimenti, acquisito il parere consultivo di Lazio Innova e, se del caso, 

del comitato conflitti o del Comitato di Governance; 
d. esercizio di diritti particolari previsti dal Contratto di Investimento; 
e. decisioni attinenti a modifiche rilevanti del Piano di Attività inizialmente presentato dalle Imprese 

Investite e alla base della decisione di investimento; 
f. decisioni in ordine a mutamenti della compagine sociale o alla dedication dei Founders delle Imprese 

Investite o al sistema dei loro compensi. 
3. Lazio Innova monitora periodicamente l’andamento delle Imprese Investite e il perseguimento di quanto 

previsto nel Piano di Attività: a tal fine l’Impresa Investita si obbliga, con la partecipazione alla Call, in solido 
con i Founders, quali beneficiari dei fondi pubblici di TTVL, a fornire una informativa periodica attraverso: 
a. un budget inviato su base annuale;  
b. un reporting trimestrale; 

nonché ad aggiornare tempestivamente Lazio Innova su eventi relativi a operazioni straordinarie, fornendo 
una adeguata informativa. L’Impresa Investita e i suoi Founders prendono atto e accettano, con la 
partecipazione alla Call, che ogni informativa su operazioni che richiedono una delibera da parte del 
Comitato siano inviate a Lazio Innova almeno 7 (sette) giorni lavorativi prima del termine dato a TTVL 
per esprimersi su tali operazioni. 

4. Le Imprese Investite, in solido con i Founders, devono favorire lo svolgimento dell’attività di monitoraggio 
di cui al precedente comma 3 e le attività di controllo, volte tra l’altro a verificare l’esistenza iniziale e il 
mantenimento delle condizioni per la concessione dell’aiuto di Stato e l’utilizzo dei fondi strutturali e di 
investimento europei, disposte da Lazio Innova, dalla Regione Lazio e dai competenti organismi statali e 
dell’Unione Europea. Per i suddetti fini, le Imprese Investite e i suddetti Founders, con la partecipazione 
alla Call si impegnano in solido a mettere a disposizione tutto quanto richiesto da Lazio Innova e dalle 
altre autorità competenti, e acconsentono ai relativi sopralluoghi e ispezioni, salvo poter richiedere 
eventuali condizioni in merito alla riservatezza delle informazioni riguardanti segreti industriali o 
assimilabili.  

 
Articolo 7 – Elementi essenziali del Contratto di Investimento 
Il Contratto di Investimento disciplina tutti gli aspetti legati all’investimento, alla successiva gestione e 
disinvestimento di TTVL nell’Impresa Investita allo scopo di tutelare le risorse pubbliche investite, disciplinare 
le modalità di gestione dell’Impresa Investita e valorizzare l’investimento di TTVL favorendone le prospettive 
di smobilizzo in coerenza con quanto stabilito dal Comitato di Investimento nella propria delibera e con 
eventuali standard da questo adottati.  
Il Contratto di Investimento deve essere sottoscritto da tutti i soci esistenti del Beneficiario (salvo esclusioni 
approvate dal Comitato) e da quelli previsti (in particolare dai Founders ed eventuali investitori terzi) e, se 
opportuno o necessario, dall’Impresa Investita stessa. 
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I Contratti di Investimento hanno forma scritta e sono conformi alle previsioni applicabili del Codice civile 
nonché alle prassi di mercato utilizzate da organismi esperti in investimenti in venture capital. Tali contratti 
possono includere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, patti parasociali, regolamenti di Strumenti di 
Quasi-Equity, statuti societari, ecc.  
I Contratti di Investimento devono disciplinare almeno i seguenti aspetti rilevanti dell’investimento di TTVL. 
 
a) Condizioni economiche di ingresso 

a. l’importo complessivo dell’investimento di TTVL e di eventuali terzi investitori;  
b. il dettaglio della forma tecniche (quasi-equity e relativa tipologia); 
c. i termini economici inerenti ai criteri di conversione e in generale le specifiche condizioni;  

 
b) Condizioni per realizzare la exit strategy 
I Contratti di Investimento prevedono quale modalità principale di disinvestimento da parte del TTVL - in 
caso di investimento nell’Impresa Investita da parte di nuovi significativi Investitori Privati Indipendenti - 
l’acquisto o il rimborso degli strumenti finanziari di quasi equity da parte dell’Impresa Investita e/o dei suoi 
Founders all’importo indicato all’art. 5 punto 2 lettera d punto i) che precede. 
Inoltre, i Contratti di Investimento prevedono le altre modalità di disinvestimento, in coerenza con l’exit 
strategy prevista in sede di investimento dal Comitato, includendo, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
una o più delle seguenti fattispecie anche congiuntamente: 

a. cessione in tutto o in parte della quota detenuta (ovvero della maggioranza o della totalità delle quote 
in accordo con i terzi investitori e gli altri soci dell’Impresa Investita) ad altri investitori di natura 
finanziaria; 

b. trade sale, ovvero cessione in tutto o in parte della quota detenuta da TTVL (ovvero della maggioranza 
o della totalità delle quote, in accordo con i terzi investitori e gli altri soci dell’Impresa Investita) a 
soggetti terzi di natura industriale; 

c. buy-out, ovvero cessione in tutto o in parte della quota detenuta da TTVL (ovvero della maggioranza o 
della totalità delle quote in accordo con i terzi investitori e gli altri soci dell’Impresa Investita) ai manager 
(o altre figure operative) dell’Impresa Investita non necessariamente soci della stessa; 

d. buy-in, ovvero cessione in tutto o in parte della quota detenuta da TTVL (ovvero della maggioranza o 
della totalità delle quote in accordo con i terzi investitori Ammissibili e gli altri soci dell’Impresa Investita) 
a un management esterno all’Impresa Investita; 

e. vendita attraverso un’offerta pubblica, compresa la quotazione dell’Impresa Investita in mercati 
regolamentati (IPO – Initial Public Offering); 

f. buy-back, ovvero cessione in tutto o in parte della quota detenuta da TTVL agli altri soci dell’Impresa 
Investita, anche quale strumento residuale per permettere a TTVL l’uscita entro il limite temporale di 
investimento di cui al precedente l’art. 2 in assenza di migliori opportunità di mercato o di altri diritti 
previsti a tal fine dal contratto (quali, ad esempio, opzioni put/call, il mandato a vendere o il drag along); 

g. write – off, parziale o totale, della partecipazione in caso di non ricuperabilità dell’investimento a seguito 
della liquidazione dell’Impresa Investita o dell’assenza di offerte tali da permettere il rientro integrale 
dell’investimento entro i tempi massimi previsti per ciascuno di essi. 
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c) Condizioni per l’Investimento pubblico 
I Contratti di Investimento prevedono espressamente i casi di insussistenza delle condizioni per la 
concessione dell’aiuto di Stato e l’utilizzo dei fondi strutturali e di investimento europei, tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

a. l’investimento è stato deliberato o erogato sulla base di dati, notizie, dichiarazioni mendaci o reticenti; 
b. esito negativo delle verifiche effettuate ai sensi della Disciplina Antimafia; 
c. mancanza o perdita di altri requisiti di ammissibilità di cui all’Appendice 2; 
d. mancato mantenimento della sede operativa nel Lazio per tutta la durata dell’investimento di TTVL; 
e. mancato utilizzo prevalente dell’investimento di TTVL ad esso associati nel Lazio, in particolare riguardo 

all’assunzione dei nuovi addetti e dipendenti nella sede operativa nel Lazio; 
f. mancato mantenimento degli impegni assunti sulla conformità della gestione futura a tutte le norme di 

legge; 
g. mancato rispetto degli obblighi in materia di monitoraggio e controlli di cui all’art. 6 che precede;  
h. mancato rispetto degli obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità, in conformità a quanto previsto 

all’11 del Regolamento della Call; 
i. verifica di altre Irregolarità, anche a seguito di controlli. 

Il Contratto di Investimento disciplina in tali fattispecie l’uscita di Lazio Innova dall’Impresa Investita, 
prevedendo un obbligo solidale dell’Impresa Investita e dei suoi Founders alla restituzione delle somme 
investite da TTVL, salvo il maggior danno. Il Beneficiario e i suoi Founders, con la presentazione della 
Proposta, accettano e riconoscono tale obbligo, in caso di investimento di TTVL. 
I Contratti di Investimento, inoltre, disciplinano i rispettivi provvedimenti e rimedi facendo ricorso a tutti gli 
strumenti di legge e contrattuali applicabili con la dovuta diligenza da Lazio Innova, nei confronti dei soggetti 
inadempienti e, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a. possibilità di esercizio dei diritti di cui all’art. 2393 bis del codice civile, anche attraverso idonee modifiche 
statutarie nel caso di S.p.A.; 

b. applicazioni di penali in caso di frode, incluse dichiarazioni mendaci; 
c. applicazioni di penali nei confronti degli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori dell’Impresa Investita commettano 
uno dei fatti previsti dagli artt. 2621, 2622, 2626, 2627, 2628, 2629, 2632, 2633, 2634 e 2635 del codice 
civile o qualora si rendano inadempienti rispetto agli obblighi di informativa di cui all’art. 6 punti 3 e 4  
che precedono. 

 
d) Ulteriori condizioni per l’Investimento 
I Contratti di Investimento prevedono, conformemente alle prassi utilizzate dai fondi di investimento 
specializzati nel venture capital, ulteriori condizioni quali: 

a. condizioni sospensive a cui è subordinata l’Erogazione dell’investimento di TTVL; 
b. condizioni risolutive a cui è subordinata la permanenza dell’investimento di TTVL (in particolare in caso 

di mancato rispetto delle condizioni per l’investimento pubblico di cui al paragrafo precedente); 
c. dichiarazioni e garanzie dei Founders dell’Impresa Investita; 
d. i vincoli al mutamento della compagine sociale da parte dei soci qualificanti in termini imprenditoriali, 

tecnologici, di mercato o manageriali dell’Impresa Investita; 
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e. diritti particolari di TTVL stabiliti dal Comitato di Investimento (quali a titolo di esempio: liquidation 
preference, clausole antidiluitive, drag/tag along, bad leaver/good leaver, lock-up, IPO, ecc.); 

f. gli obblighi di dedication/lock-up e di non concorrenza dei Founders dell’Impresa Investita in termini 
imprenditoriali, tecnologici, di mercato o manageriali; 

g. gli obblighi in ordine al perseguimento del Business Plan di cui alla Proposta e dell’operato dell’organismo 
amministrativo; 

h. le modalità di governance della Impresa investita e in particolare: 
- il diritto di TTVL, con cadenza almeno trimestrale, di ricevere la relativa situazione contabile 

unitamente a un aggiornamento sull’andamento societario, anche attraverso piattaforme informatiche 
indicate da Lazio Innova; 

- il diritto di TTVL, anche d’accordo con eventuali altri investitori, di designare un revisore (o una 
Società di Revisione) per la certificazione dei bilanci della partecipata e/o per l’attestazione delle 
situazioni contabili infrannuali; 

- la partecipazione di TTVL agli organi interni dell’Impresa Investita, esclusivamente negli organismi di 
controllo (collegio sindacale) e quelli di indirizzo (advisory board), in quest’ultimo caso con dipendenti 
di Lazio Innova; 

- vincoli alle decisioni assembleari su temi di particolare rilievo (non inerenti alla gestione ordinaria 
della società); 

i. adeguati e proporzionati provvedimenti e rimedi (incluse penali pecuniarie) in tutti i casi di 
inadempimento alle condizioni poste nei Contratti di Investimento. 

 

Articolo 8 – Definizioni 
«Accordo di Finanziamento»: l’accordo tra la Regione Lazio e Lazio Innova che disciplina la gestione del 
Fondo di Fondi FARE Lazio. 
«Comitato di Governance»: è l’organismo composto dall’Autorità di Gestione del PR FESR 21-27 che lo 
presiede, dal Direttore al Bilancio della Regione Lazio e dal Direttore Generale di Lazio Innova che si esprime 
con proprio parere in ordine alle decisioni relative all’attuazione del PR FESR 21-27. 
«Comitato»: l’organismo preposto ad assumere tutte le decisioni relative agli SF di FV2 ai sensi della 
Delibera di Giunta della Regione Lazio n. 880 dell’11 dicembre 2023 selezionato con avviso pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 78 del 26 settembre 2024. 
«Contratto di Investimento»: il documento, o l’insieme dei documenti, sottoscritto da Lazio Innova, da 
eventuali altri investitori, dal Beneficiario, dai Founders e dai suoi soci, che disciplina, in attuazione del CPR 
21-27, i termini, le modalità e le condizioni per l’investimento di TTVL e la successiva gestione e 
disinvestimento dall’Impresa Investita, avente gli elementi riportati in Appendice 4.  
«CPR 21-27» il Reg. (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti”.  
«Data della Delibera»: la data in cui il Comitato assume ciascuna decisione relativa a TTVL sui Beneficiari. 

24/02/2026 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 16



Regolamento TT VENTURE Lazio  8

«Disciplina Antimafia»: Decreto Legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 recante Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia e 
ss. mm. e ii.. 
«Disciplina Privacy»: il Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali (“RGDP”) e il D. 
Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (come modificato dal D. Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018). 
«Disciplina Trasparenza»: gli artt. 49, 50 e l’allegato IX del CPR 21-27, il D. Lgs. n. 33 del 14 aprile 2013 
(“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”), l’art.1, commi 125-129, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 e l’art. 20 
della Legge regionale n. 16 del 20 maggio 1996. 
«DURC»: Documento Unico di Regolarità Contributiva. 
«Erogazioni»: i trasferimenti di denaro. 
«Exit»: quella definita all’art. 2 (67) del Reg. (UE) 651/2014. 
«Firma Digitale»: la firma elettronica apposta su un documento elettronico che ha la stessa validità di una 
firma autografa autenticata da documento di identità apposta su un documento cartaceo (come disciplinata 
dal Decreto Legislativo n. 82 del 7 marzo 2005, ss.mm.ii. e relative norme tecniche). I soggetti intenzionati a 
presentare la propria candidatura secondo quanto previsto dalla Call dovranno essere in possesso di un 
certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

a) un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 
(previsto dall’art. 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

b) un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

c) un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 
seguenti condizioni: 
i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 
membro; 
ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei 
requisiti di cui al regolamento n. 9100/14; 
il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale 
tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

«Impresa Investita»: un Beneficiario in cui TTVL ha effettuato un investimento ai sensi della Call. 
«Investimento in Quasi Equity»: quello definito all’art. 2 (66) del Reg. (UE) 651/2014 che deve inoltre 
rispettare la disciplina antielusiva contenuta nel Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 
marzo 2012. 
«Irregolarità»: qualsiasi violazione del diritto dell'Unione o nazionale relativa alla sua applicazione, derivante 
da un'azione o un'omissione di un operatore economico coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE che abbia o 
possa avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell'Unione mediante l'imputazione di spese indebite 
al bilancio dell'Unione (art. 2, punto 31 del CPR 21-27). 
«LAZIO Venture 2»: il fondo di cui all’“avviso pubblico per presentare proposte di investimento a valere 
sul fondo denominato LAZIO Venture 2 nell’ambito della sezione FARE Venture 2 del Fondo di 
Partecipazione FARE Lazio relativa alla programmazione PR FESR 21-27 della Regione Lazio” pubblicato sul 
BURL n. 52 suppl. 1 del 1 luglio 2025. 
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«Registro delle Imprese»: il registro delle imprese istituito dall’art. 2188 del Codice Civile e tenuto dalla 
CCIAA competente per territorio ovvero registro equivalente in uno Stato membro della Unione Europea 
o di uno Stato equiparato. 
«SF»: gli strumenti finanziari come definiti all’art. 1 del Regolamento TTVL e disciplinati agli artt. 58 e succ. 
del CPR 21-27. 
«Società Quotata»: una impresa emittente strumenti finanziari ammessi alla negoziazione nel listino ufficiale 
di una borsa valori, come definita ai sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013 (GUUE L 176 del 27.6.2013, 
pag. 1), con l’eccezione dei sistemi multilaterali di negoziazione, come definiti ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, 
punto 15), della direttiva 2004/39/CE (GUUE L 145 del 30.4.2004, pag. 1), nel quale la maggioranza degli 
strumenti finanziari ammessi alla negoziazione sono emessi da PMI (piattaforme alternative di negoziazione). 
Ai fini del presente avviso si intendono tali anche le società che rimangano Imprese Collegate ad una Società 
Quotata.  
«Founders»: i soggetti, puntualmente individuati da TTVL e dal Beneficiario nel Contratto di Investimento, 
che sono soci fondatori (o comunque ne detengono quote) e figure chiave del Beneficiario rispetto al 
Progetto e che, tipicamente, hanno ruoli operativi, obblighi di impegno a lavorare nella società e vincoli di 
lock-up e non concorrenza. Il Project leader è sempre considerato Founder. 
«VENTURE TECH Lazio»: il fondo di cui all’“avviso pubblico per presentare proposte di investimento a 
valere sul fondo denominato VENTURE TECH Lazio nell’ambito della sezione FARE Venture 2 del Fondo di 
Partecipazione FARE Lazio relativa alla programmazione PR FESR 21-27 della Regione Lazio” pubblicato sul 
BURL n. 52 suppl. 1 del 1 luglio 2025. 
«VEXA CR 2022»: la valutazione ex ante redatta sotto la responsabilità dell’Autorità di Gestione e 
sottoposta al Comitato di Sorveglianza del PR FESR 21-27 a dicembre 2022 (in conformità alle previsioni 
dell’art. 40 (1) (d) del CPR 21-27) e allegata all’avviso per la selezione del Comitato. 
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